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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE- P.I.A.O.  
 

 

 

a) SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 
b) SEZIONE VALORE PUBBLICO:Scheda con mappatura di processi con maggiori rischi corruttivi 
c) SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: 

1. Organigramma 
2. Regolamento Lavoro Agile 
3. Accordo individuale 
4. Informativa di sicurezza 

d) PIANOTRIENNALE FABBISOGNI 
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All.a) Scheda anagrafica dell’Ente: COMUNE DI MONTALTO UFFUGO 
C.F.:00348990789 
P.IVA:00348990789 
Abitanti al 31.12.2021:n. 20.410 
Dipendential 31.12.2021: n. 57 

POPOLAZIONE 
 

Popolazione legale all'ultimo censimento    20.410 

Popolazione residente afine2021   n.  

(art.156 D.Lvo267/2000)     

 Di cui: maschi n. 9.961 

  femmine n. 10.449 

 Nuclei familiari  n. 8.795 

 comunità/convivenze  n. 4 
 

Notizie geografiche ed economiche  

Montalto Uffugo  è una Città posta su una collina  con un territorio ha un profilo geometrico irregolare, con differenze di altitudine molto accentuate: si 
raggiungono i 1.389 metri di quota, con  l’area Greco è in contestazione con San Vincenzo la Costa. E’ di antiche origini con un’ economia originariamente  basata 
soprattutto sul settore primario (agricoltura e allevamento). Con il passare degli anni, il settore primario è andato diminuendo. Al contempo  si è assistito ad un 
progressivo incremento del settore secondario (artigianato e industria) e terziario (servizi : Assicurazioni- Banche, ecc).  Il capoluogo e le  località Caldopiano, 
Lucchetta, Madonna delle Grazie,  Parantoro, San Nicola e  Vaccarizzo, hanno  una popolazione  con un maggiore indice di vecchiaia, , mentre nelle località : 
Settimo, Stazione Montalto, Taverna, Bivio Montalto, Martorano, Petrozza, Pianette, si registra la maggiore concentrazione demografica dei nuovi nuclei 
familiari con una popolazione in continua crescita. I centri urbani sono  interessati da una crescita edilizia consistente , come dimostrano dall’  incremento 
demografico. Negli ultimi anni Montalto, ha risentito di profondi cambiamenti a livello economico. Si è passati da una realtà prettamente agricola ad uno 
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sviluppo artigianale, commerciale ed imprenditoriale. Con l'approvazione del P.R.G., nel 1984/85, sono determinate delle condizioni nuove di sviluppo, perché 
è stata creata una vasta area destinata in parte ad insediamenti di tipo industriale ed in parte ad attività artigianali dove hanno trovato posto numerosi 
stabilimenti in. La prima zona artigianale, invece sono presenti stabilimenti di lavorazione del legno, della ceramica e di produzioni di tegole e mattoni. Sul 
territorio, inoltre, è da segnalare l'esistenza di fabbriche di gesso, ceramiche e cotto e non da ultimo, un grande centro commerciale che richiama persone di 
tutto l'interland. Tra le risorse principali che il territorio ha, particolare importanza rivestono quelle naturali ed ambientali, il ricco patrimonio storico, 
monumentale culturale; un patrimonio, purtroppo poco protetto e anzi spesso danneggiato da piccoli ma numerosi interventi abusivi, che bisogna rivalutare e 
riscoprire e soprattutto proteggere come un bene comune davvero prezioso. L'adozione del piano di sviluppo della Comunità Montana Media Valle Crati, 
aggiunge un ulteriore speranza di sviluppo, specie per le aree collinari e montane dove maggiore è il degrado e l'abbandono. Un particolare interesse ed una 
attenzione maggiore va riservata alle attività imprenditoriali operanti sul territorio in quanto risorsa non secondaria per lo sviluppo economico. L'obiettivo 
tramite i P.I.P. delle zone industriali previste dal P.R.G. un volano per aiutare l'economia del paese. Il territorio comunale ospita, nella fascia montana, un 
Parco  Naturale attrezzato,  che consente escursioni e picnic. Attraverso  un  percorso naturale in montagna è possibile arrivare a piedi a Paola, sul litorale 
tirrenico, sede del Santuario di S.Francesco. Sono  presenti numerosi insediamenti produttivi, artigianali  ed  industriali, ed un Dipartimento dell'Università della 
Calabria. Sviluppata è la cooperazione (miele, olio, conserve naturali).Agricoltura,  commercio e servizi costituiscono il nerbo  dell'economia locale. Lavorazioni 
artigianali caratteristiche sono quelle dei cesti e panieri di  vimini,  dei  laterizi,  del  ricamo.  Esiste  altresì  una   buona tradizione di lavorazione del legno. Le 
risorse delle attività lavorative dei terreni pianeggianti diverse da quelle dei terreni montani, hanno fatto sì che Montalto Uffugo assumesse funzioni di cerniera 
tra l'economia montana e quella valliva in una combinazione di rapporti, scambi e interrelazioni, che hanno visto proprio nel centro di Montalto il nucleo che 
ne ha curato principalmente gli aspetti, gli affari e le determinazioni. Tali caratteristiche hanno di fatto creato notevole interesse sia in termini socio-economico 
che culturale facendo di Montalto la sede di un esteso sistema commerciale, di una discreta rete di produzione e aggregazione socio-culturale. Inoltre è presente 
un importante Call Center che occupa centinaia di lavoratori e conferisce sviluppo all’intera comunità. Allo stato tale Centro è in amministrazione controllata 
ma lo sforzo comune di tutte le istituzioni comunali e sovracomunali si è ormai consolidato verso la conferma delle commesse , al di là dell’avvicendamento 
della titolarità , per garantire la permanenza di questa importante realtà in loco.   L'economia della Città, pertanto, è improntata essenzialmente sullo sviluppo 
delle attività Commerciali,Turistiche,dell'Artigianato in genere,dell'Agricoltura e dei Servizi. Anche la rete di vendita del territorio montaltese, come nel resto 
della Nazione, è stata fortemente compromessa durante l’epidemia da covid 19 soprattutto nel Capoluogo . Infine è  ricordare che la città di Montalto Uffugo 
è il comune capofila del distretto Socio-Sanitario della Valle del Crati , ai sensi della legge 328 del 2001 in materia dei servizi sociali, è anche comune Capo-fila 
del relativo ambito costituito complessivamente da nove  comuni : Montalto Uffugo (capo-fila) Bisignano, Cerzeto, Lattarico, Luzzi, Torano, San Martino di Finita, 
San Benedetto Ullano, San Vincenzo la Costa, L’organo esecutivo cioè l’ufficio di piano ha sede fuori comune ed è formato da personale comunale che non è 
ascritto all’organico di Montalto Uffugo, salvo il responsabile di ragioneria, posto che i flussi di cassa sono gestiti dalla Ragioneria di Montalto Uffugo 
Quantitativamente,ilnumerodegliesercizicommercialirisultasovradimensionatoinrapportoalnumerodiresidentinelComune,matenendoinconsiderazi
one il fatto che nei periodi di maggior afflusso turistico la popolazione subisce un notevole incremento, la rete distributiva, integrata anche 
dalmercato settimanale a carattere locale,risulta nel suo complesso decisamente equilibrata sia per le esigenze deiresidentiche per quelle deituristi. 

 
Il settore commerciale dei servizi pubblici, e quello ricettivoextralberghiero,costituita da case ed appartamenti pervacanze,conta pochi addetti. 
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TERRITORIO 
 
 

 

Superficie in Kmq    78,00  

RISORSE IDRICHE      

 * Laghi 0 
 *Fiumi e torrenti 7 

STRADE      

 *Statali Km. 8,00 
 *Provinciali Km. 0,00 
 *Comunali Km. 270,00 
 *Vicinali Km. 50,00 
 *Autostrade Km. 13,00 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
Piano Regolatore Generale 

 
Variante Generale al Piano Regolatore Generale 

approvata con Decreto del Dirigente Generale del 

Dipartimento Urbanistico della Regione Calabria n. 

15261 del 28.10.2003 

 

Variante alle N.T.A. ed al Regolamento Edil. dello 

strumento Urbanistico approvata con Decreto D.G. 

Dip. Urb. della Regione Calabria n. 5099 del 

08.05.2006 

 

P.I.P. adottato con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.76 del 23.12.1990 

Superficie territoriale = 140.600 mq 

Sup. Lotti = 69.235 (sup. disponibile)   il resto della 

superficie è adibita a strade, parcheggi, verde 

Una parte dei lotti assegnata con D.C.C. ma non 

regolarmente trasferiti agli assegnatari 

 

 

 

P.E.E.P.  ubicato Via Neto adottato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n.52 del 21.10.1988 

Non attuato  - Superficie complessiva = 72.000 mq 

 Di proprietà  comunale  
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 Piano Strutturale  - IN FASE DI ADOZIONE  
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* Piano edilizia economica e popolare Si 
 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
 

* Industriali Si  
 

* Artigianali Si  
 

* Commerciali Si  
 

* Altri strumenti (specificare) Si  Piano  di recupero CENTRO STORICO – Piani Lottizzazioni  
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Totale personale al 31-12-2021:  di ruolo n.  57  - In dotazione 13 . Il totale dei dipendenti di ruolo al 30 settembre 2022 è pari a 51, oltre il Segretario Comunale per effetto dei 
pensionamenti intervenuti nel corso del 2022 
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MAPPATURA DEI PROCESSI CHE ESPONGONO A RISCHI CORRUTTIVI 

  
 VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ VALUTAZIONE DELL’IMPATTO VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA RISCHIO 
Valore medio della 

Probabilità X valore medio 
impatto 

0nessunaprobabilità-1improbabile–2poco 
3probabile-4moltoprobabile-5altamenteprobabile 

0=nessun impatto 
1=marginale-2minore 

3=soglia-4serio-5superiore 

Rischio/Azioni Responsabili Tempistica Indicatori Modalità di verifica 
dell’attuazione 

Discr
ezio
nalit
à 

Rilevanz
esterna 

Compless
ità del 
process 

Valore
econo
mico 

Frazio
nabilit
à del 
process
o 

Control
li 

Orga
nizza
tivo 

Eco
nomi
co 

Repu
tazio
nale 

Organizz
ativo 
economi
co 
sull’imm
agine 

Totale
Proba
bilità 

TotaleI
mpatt
o 

Totale
compl
essivo 

Area: acquisizione e progressione del personale 
Rischio 1) Reclutamento: previsioni di 
requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso 
dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari. 
Prevedere requisiti di accesso con 

nessi a titoli di studio e 
professionali non 
Specificamente 
eccessivamente connessi alla 
figura da reclutare; 

verificare i requisiti in base a 
parametri numerici (voti, 
annidi lavoro, valutazioni 
ottenute, ponderate ove 
possibile); 

verifica ed eventuale modifica 
Regolamento sulle procedure 
di accesso per rendere attuabili 
tali previsioni. 

Responsabile Entro 6 On/Off Controllo preventivo da 2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 2,67 2,75 7,34 
Del personale mesi  Parte del responsabile              

   Anticorruzione che il              

   Contenuto dei bandi di              

   Concorso sia  conforme              

   Alle prescrizioni qui              

   riportate              

Rischio2)Reclutamento:abuso nei Responsabile Entro 2 On/Off Controllo preventivo da 1 5 1 5 1 2 3 1 0 5 2,5 2,25 5,62 
Processi di stabilizzazione finalizzato al Del personale mesi  Parte del responsabile              

reclutamento di candidati particolari.  dall'adozio  Anticorruzione che il              

Definire delle modalità attuative che  ne del  Contenuto dei bandi di              

Aprano i processi di stabilizzazione a  piano  concorso/avvisi sia              

Tutti i possibili candidati aventi  occupazio  Conforme alle prescrizioni              
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Requisiti fissati dalla legge, senza  nale  Qui riportate              

Introdurne di nuovi e particolari con la                  

Lex specialis–                  

                  

Rischio3) Reclutamento: irregolare Responsabile In On/off Controllo da parte del 1 5 1 3 1 2 3 1 0 5 2,17 2,25 4,88 
Composizione della commissione di Del personale occasione  responsabile              

Concorso finalizzata al reclutamento di  approvazio  Anticorruzione che la              

Candidati particolari.  Ne bando,  composizione della              

Composizione della commissione di  secondo  commissione di concorso              

Concorso sub a se esclusivamente  tempistica  sia conforme alle              
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tecnica,escludendo cause di 
incompatibilità. 

 utile  Prescrizioni qui riportate              

Rischio 4) Reclutamento: inosservanza 
delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo,la cogenza della regola 
dell'anonimatonelcasodiprovascrittae
lapredeterminazionedeicriteridivalut
azione delle prove allo scopo di 
reclutare candidati particolari. 
Obbligo in capo al presidente della 
commissione di riferire, anche con 
supporti documentali, al responsabile 
anticorruzione, i sistemi adottati per 
garantire l’anonimato e la 
Predeterminazione dei criteri 
valutativi. 

Presidenti
delle 
commissioni 

Entro 
30gg.dal
verbale 

On/off Controllo
 del
responsabile 
anticorruzione sui verbali 

1 5 1 5 1 2 2 1 0 5 2,5 2 5 

Rischio5)Progressioni economiche o di 
carriera accordate illegittimamente allo 
scopo di agevolare dipendenti/candidati 
particolari. 
Definizione criteri di partecipazione e 
selettivi che assicurino imparzialità 
nel CDI e/o nel Regolamento sulle 
procedure di accesso. 

Delegazione 
trattante 

 

Responsabile 
del personale 

Entro 6 
mesi 

100%degli avvisi 
Di indizione delle 
procedure di 
progressione 
economica/di 
carriera devono 
rispettare quanto 
previsto 

Controllo del 
Responsabile 
anticorruzione sugli avvisi 

2 2 1 1 1 2 2 1 0 5 1,5 2 3 

Rischio6)Incarichi:motivazionegen
ericaetautologicacircalasussistenza 
dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali 
allo scopo di agevolare soggetti 
particolari. 
Scrupolosa osservanza di quanto 
previsto dal vigente regolamento 
comunale per il conferimento di 
incarichi esterni,con particolare 
attenzione all'esplicitazione della 
motivazione,che specifichi nel 
dettaglio le ragioni della scelta. 

Responsabile 
Settore 

Immediata 100% delle 
procedure 
comparative 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controllo a campione 
successivo con cadenza 
quadrimestrale  del 
responsabile 
anticorruzione sulle 
procedure comparative 

2 5 1 3 1 2 2 1 0 5 2,33 2 4,66 

Area:affidamento di lavori,servizi e forniture 
Rischio1)Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento. 
L’oggetto dell’affidamento
 deve
essere: 
- chiaro 
- univoco 
- slegato da marche o 
processi produttivi di un preciso 
operatore. 

Responsabile 
Settore 

Immediato 100%delledeter
minazioniacontra
rre devono 
rispettare quanto 
previsto 

Controlli successivi con 
cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
a contrattare del 
responsabile 
anticorruzione 

2 2 1 3 5 3 2 1 0 3 2,67 1,5 4 
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Rischio2) Individuazione dello 
strumento/istituto per l’affidamento. 

1. Utilizzare per beni e servizi 
sottosoglia esclusivamente il 
Me.Pa., se presente prodotto; 

2. SeprocedurafuoriMEPAeffettua
resempreindaginedimercatopera
ffidamentidiretti,salvo previsioni 
Codice contratti; 

3. Invitare sempre non meno di 
5ditte nei cottimi e nelle Rdo di 
importo pari o superiore ai limiti 
dell'affidamento diretto. 

4. Attuare il principio della 
rotazione 

Responsabile
diSettore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Con cadenza 
quadrimestrale controlli 
successivi a campione 
per le procedure di 
affidamento diretto e 
controlli successivi su 
tutte le determinazioni a 
contrattare  del 
responsabile 
anticorruzione 

2 5 1 5 5 3 2 1 0 2 3,5 1,25 4,37 

Rischio3)Requisiti di qualificazione. 
I requisiti di qualificazione non 
debbono mai restringere 
eccessivamente il campo dei possibili 
partecipanti. 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Controlli successivi con 
cadenza quadrimestrale 
su tutte le determinazioni 
a contrattare del 
Responsabil
e 
anticorruzione 

2 5 1 5 3 3 2 1 0 3 3,17 1,5 4,75 

Rischio4)Requisiti di aggiudicazione Nel 
caso di adozione del criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, utilizzare requisiti 
oggettivi e non soggettivi 

Responsabile 
di Settore 

Immediato 100% delle 
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Con cadenza 
quadrimestrale controlli 
successivi a campione 
per le procedure di 
affidamento diretto e 
controlli successivi su 
tutte le determinazioni a 
contrattare  del 
responsabile 
anticorruzione 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 
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Rischio5)Valutazione delle offerte. 
Assicurare sempre la seduta pubblica 
anche nel caso di cottimi fiduciari di 
importo>=€40.000(con l’esclusione 
dell’utilizzo delle aste informatiche 
odi 
RdonelMe.Pa.,laddovesiapranoleoffe
rtepresentateinviatelematica)Utilizzar
eil
 criteriodell'offertaec
onomicamentepiùvantaggiosainmo
dodanonidentificareunoperatoreo
d un particolare processo 
produttivo. 
Privilegiare il criterio del massimo 
ribasso, se il capitolato prestazionale 
individua il dettaglio delle modalità di 
esecuzione 
Ridurre al minimo i margini di 
discrezionalità nell’offerta 

Responsabile 
di Settore 

 

Rup e 
Responsabil
i del 
procedimento 
in servizi e 
forniture 

Immediato 100%
 delle
procedure 
devono rispettare 
quanto previsto 

Con cadenza 
quadrimestrale controlli 
successivi a campion e 
per le procedure di 
affidamento diretto e 
controlli successivi su 
tutte le determinazioni a 
contrattare  del 
responsabile 
anticorruzione 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 
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economicamentepiùvantaggiosa,vin
colandol’assegnazionedeipunteggi 
acriteri dettagliati. 

                 

Rischio6)Verificadell’eventualeanom
aliadelle offerte. 
Effettuarelavalutazionedell’anomaliadel
le offerte anche nelle procedure 
dicottimofiduciario,qualorataluneof
fertepresentinounprezzoanormal
mentebasso 

Responsabile
diSettore 

Immediato 100%
 delle
proceduredevon
o 
rispettarequanto 
previsto 

Controllo
 del
responsabileanticorru
zione 

3 5 1 5 1 3 2 1 0 3 3 1,5 4,5 

Rischio 7) Procedure 
negoziate.Qualoranonsussistanonel
mercatoalmeno 5 operatori da 
contattare,procedereancheconlapubbli
cazionediunbando. 

Responsabile
diSettore 

Immediato 100%
 delle
proceduredevon
o 
rispettarequanto 
previsto 

Controllisuccessiviconca
denzaquadrimestralesu 
tutte le 
determinazioniacontratt
aredel 
responsabile
anticorruzione 

2 5 1 5 5 3   1 0 3 3,5 1,5 5,25 
 

Rischio8)Affidamentidiretti 
Perimportiinferioria€40.000proce
dere ad affidamento diretto inbase 
alle previsioni del 
regolamentocomunale, fermi 
restando tutti glioneri motivazionali 
(con le eccezionidegli ordini diretti al 
Me.Pa. ed i 
casidiaffidamentidirettiacooperative 
sociali ed altre eccezioni 
previstedallanormativa) 

Responsabile
diSettore 

Immediato 100%
 delle
proceduredevon
o 
rispettarequanto 
previsto 

Controllisuccessiviaca
mpione 
concadenzaquadrimestr
alepertuttele
 procedure
 diaffidamento 
diretto 
delresponsabileanticor
ruzione 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Rischio9)Revocadelbando.Ammetterel
arevocadelbandoperoggettiveragioni
dieconomicitàodorganizzative,mais
urichiestedi 
aziendevolteamodificarloalloscopodili
mitareillottodeipartecipanti. 

Responsabile
diSettore 

Immediato 100%
 delle
proceduredevon
o 
rispettarequanto 
previsto 

Controllisuccessiviconca
denzaquadrimestralesu 
tutte le 
determinazionidirevoca
del 
responsabile
anticorruzione 

5 2 1 1 1 2 2 1 0 3 2 1,5 3 

Rischio10)Redazionedelcronopr
ogramma. 
Contenere 
scostamentideicronoprogrammi, 
entro i limiti consentiti 
dalcodicedegliappalti. 

Responsabile
diSettore 

Immediato 100%
 delle
proceduredevon
o 
rispettarequanto 
previsto 

100% dei controlli 
sulledetermine di 
approvazione
 delle
varianti 

3 5 1 5 3 2 2 1 0 3 3,17 1,5 4,75 

Rischio11)Variantiincorsodiesecuzio
nedelcontratto. 
Contenere l’incidenza delle varianti 
incorsod’operaneilimitimassimipre
visti dallanormativa. 

Responsabile
diSettore 

Immediato 100%
 delle
proceduredevon
o 
rispettarequanto 
previsto 

100% dei controlli 
sulledetermine di 
approvazione
 delle
varianti 

3 5 1 5 5 2 2 1 0 3 3,5 1,5 5,25 
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Rischio12)Subappalto 
Obbligo di provvedere 
semprealrilasciodell’autorizzazio
nealsubappaltoconprovvedimento
espresso. 

Responsabile
diSettore 

Immediato Esiti dei 
controlli100%de
lle 
proceduredevono 
rispettarequanto 
previsto 

100% dei controlli 
sullerichieste di 
autorizzazione
 al
subappalto 

1 5 1 3 1 2 2 1 0 5 2,17 2 4,34 
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Rischio13)Utilizzodirimedidirisoluzi
one delle controversie alternativia quelli 
giurisdizionali durante la fase 
diesecuzionedelcontratto. 
Inserireneibandiecapitolatila 
precisazionedinonricorrereadar
bitrati 

Responsabile
diSettore 

Immediato Esiti dei 
controlli100%de
lle 
proceduredevono 
rispettarequanto 
previsto 

Controllisuccessiviconca
denza quadrimestralesu 
tutte le determinazionia
 contrattare
 delresponsabilea
nticorruzione 

2 5 1 5 1 2 2 1 0 3 2,67 1,5 4 

Rischio 14) Sussistenza di 
eventualirelazioni di parentela o affinità 
sussistentitra i titolari, gli amministratori, 
i soci e idipendenti degli stessi 
soggetti e iresponsabili di settore e i 
responsabilidelprocedimento. 

 

Dare puntuale attuazione a 
quantoprevistodalCodicedicomporta
mento 

Responsabile
diSettore 

Immediato Esiti dei 
controlli100%de
lle 
proceduredevono 
rispettarequanto 
previsto 

Controllisuccessiviaca
mpione 
concadenzaquadrimestr
alepertuttele 
 procedure 
 diaffidamento 
diretto 
econtrollisuccessivi 
concadenzaquadrimestr
alesu tutte le 
determinazionia
 contrattare
 delresponsabilea
nticorruzione 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Area:provvedimentiampliatividellasferagiuridicadeidestinatariprividieffettoeconomicodirettoedimmediatoperildestinatario 
Per tuttiitipidiprovvedimenti: 
1. Approfondimento 
dellamotivazione 
2. Rispettodeltermine 
3. Verifica in fase 
istruttoriadi assenza di conflitti di 
interessi coldestinatarionell’istruttoria 
4. Acquisizionedichiaraziones
ostitutiva sulla verifica e assenza 
diconflitti di interessi nella fase 
deicontrollisuccessiviacampione 

Responsabile
anticorruzion
eResponsabi
lidiSettoree
Responsabili
delprocedime
nto 

Immediato Esiti dei 
controlli100% 
delleproceduredev
onorispettare 
quantoprevisto 

Controlli a 
campionecomedarego
lamentocontrolli 
successivi 

3 5 1 5 1 2 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Rischio 1) abuso nell’adozione 
diprovvedimentiaventiadoggettocon
dizioni di accesso a servizi pubblici alfine 
di agevolare particolari soggetti 
(es.inserimento in cima ad una lista 
diattesa) 
Gestione informatizzata
 deiprocedimenti,tram
iteprotocollo 
informaticocheevidenzil’ordined
ell’avvio; 

Responsabili
diSettoreRes
ponsabilidel
procedimento 

Immediato Esiti dei 
controlli100% 
delleproceduredev
onorispettare 
quanto previsto 

Controlli a 
campionecomedarego
lamentocontrolli 
successivi 

2 5 1 2 1 3 2 1 0 2 2,33 1,25 2,91 
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Rischio 2) abuso nell’adozione 
diprovvedimentiaventiadoggettocon
dizioni di accesso a servizi pubblici alfine 
di agevolare particolari 
soggetti(es.inserimento in cima ad 
una lista diattesa) 
Azioneperlaprevenzione; 
Gestioneinformatizzatadeiprocedi
menti,cheevidenzil’ordinedell’avvio. 

Responsabili
delprocedim
ento 

6 mesi 100%utilizzodelg
estoreprocedim
entaleinformatizz
ato
 a
regime 
Campoobbligatorion
ellerelazioniosche
deistruttorie 

Controlliacampioner
esponsabileantico
rruzione 

2 5 1 3 1 3 2 1 0 2 2,5 1,25 3,13 

Rischio3)abusonelrilasciodiautorizz
azioni in ambiti in cui il pubblicoufficio ha 
funzioni esclusive o 
preminentidicontrolloalfinediagevolar
edeterminatisoggetti(es.controllifinal
izzati all’accertamento del possessodi 
requisiti per apertura di 
esercizicommerciali) 
Azioneperlaprevenzione; 
Controlli incrociati sull’attività 
delrilasciodelleautorizzazioni 

Responsabili
delprocedim
ento 

2 mesi Rispetto della 
percentuale
 dei
controlli 
incrociatiIncaricoa
dunnucleo di 
verifica,interno 
aisettori 

Controlliacampioner
esponsabileantico
rruzione 

2 5 1 3 1 3 2 1 0 2 2,5 1,25 3,13 

Rischio4)Manipolazioneofalsificazio
ne dei dati inseriti nell’ambitodei servizi 
demografici (Anagrafe, StatoCivile) 
Azioneperlaprevenzione: 
utilizzo di un programma 
informaticoche consenta la 
rilevazione e latracciabilità degli 
operatori 
addettiallagestionedellepratiche 

Responsabile
diSettore 

immediato  Controllodalpartedelre
sponsabileanticorr
uzione 

1 5 1 3 1 2 3 1 0 3 2,17 1,75 3,8 

Rischio 5) Mancato o ritardato rilasciodi 
certificazioni / attestazioni tali 
daimpedire l’esercizio del diritto 
elettoraleattivoepassivo. 
Azione perlaprevenzione:Individuazione 
deiresponsabilidelprocedimentoecont
rollodapartedelresponsabiledelSetto
reServiziDemografici. 

Responsabile
diSettore 

immediato  Controllodalpartedelre
sponsabileanticorr
uzione 

1 5 2 2 1 2 2 1 0 3 2,17 1,5 3,26 

Rischio 6) mancato rispetto dei 
terminidipubblicazione sul sito 
webistituzionaleesull’alboonline 
Azione perlaprevenzione:Individuazione 
delresponsabiledelprocedimentodip
ubblicazioneecreazionediungruppod
iconfrontotraireferentidiciascunaar
eaperl’inserimentodi 
informazionisul sito 
istituzionale dell’ente 

Responsabile
diSettore/Res
ponsabiledel
procedimento 

immediato Numero
 riunioni
gruppo 
 webor
ganizzateannual
mente 

Controllodalpartedelr
esponsabileanticor
ruzione 

3 5 1 3 1 2 2 1 0 3 2,5 01.05. 
00 

3,75 
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Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
Pertuttiitipidiprovvedimenti: 
1. Approfondimento 
dellamotivazione 
2. Rispettodeltermine 
3. Verifica in fase 
istruttoriadi assenza di conflitti di 
interessi coldestinatarionell’istruttoria 
4. Acquisizionedichiaraziones
ostitutiva sulla verifica e assenza 
diconflitti di interessi nella fase 
deicontrollisuccessiviacampione 

Responsabile
anticorruzion
eResponsabi
lidiSettoreRe
sponsabilide
lprocediment
o 

Immediato Esiti dei 
controlli100% 
delleproceduredev
onorispettare 
quantoprevisto 

Controlli a 
campionecomedarego
lamentocontrolli 
successivi 

3 5 1 5 1 2 2 1 0 3 2,83 1,5 4,24 

Rischio 1) riconoscimento indebito 
diagevolazioni tributarie a cittadini non 
inpossesso dei requisiti di legge al fine 
diagevolaredeterminatisoggetti 
Controlliacampionedapartesogg
ettoterzo 

Responsabile 
anticorruzione 

 

Responsabili
diSettoreRes
ponsabilidel
procedimento 

Immediato On/off Controlli a 
campionecomedarego
lamentocontrolli 
successivi 

1 5 1 3 1 3 2 1 0 5 2,33 2 4,66 

Rischio 2) uso di falsa 
documentazioneper agevolare taluni 
soggetti nel 
lapartecipazioneadunbandoperasse
gnazione alloggi pubblici od 
altribeneficidinaturaeconomica 
Controlliacampioneavvalendosi 
anchedellaconvenzioneconlaGu
ardiadiFinanza 

Responsabili
diSettoreRes
ponsabilidel
procedimento 

Almenoa
nnualment
e 

On/Off Controlli a 
campionecome da 
disposizioniinterne in 
materia, 
aisensiart.71DPR4
45/2000 

1 5 1 3 1 3 2 1 0 5 2,33 2 4,66 

Rischio 3) rilascio di concessioni 
ediliziecon tempi istruttori decisamente 
inferioriallamediaalfinediagevolarede
terminatisoggetti 
Controlliacampionedapartesogg
ettoterzo 

Responsabile
anticorruzion
e 

 

Responsabili
diSettoreRes
ponsabilidel
procedimento 

Immediato On/off Controlli a 
campionecomedarego
lamentocontrolli 
successivi 

2 5 1 5 1 2 2 1 0 2 2,67 1,25 3,34 

Rischio4)rilasciopermessiricostruzi
one in area assoggettate 
adautorizzazione
 paesaggistica.
Scrupolosa osservanza di 
quantoprevistodallenormativesp
ecialistiche 

 

Responsabile
anticorruzioni 

 

Responsabile
diSettore 

Immediato On/off Controlli a 
campionecomedarego
lamentocontrolli 
successivi 

3 5 2 5 1 1 1 1 0 3 2,83 1,25 3,54 
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Rischio5)rilasciodiconcessioni/autori
zzazioniediliziecondismogeneità 
dellevalutazioninelleverifichetecniche 
Azione 
perlaprevenzione:Formalizzazionedicriteri
dirotazionedelleistanze 

 

Responsabile
diSettore 

 

Responsabili
delprocedim
ento 

Immediato Controlli
 a
campione 
secondoleprevisio
ni 
delregolamentos
uicontrolli 

Controllo del 
responsabile
 della
anticorruzione 

2 5 3 5 1 3 3 1 0 3 3,17 1,75 5,55 

Rischio 6) scarso o mancato 
controllosu autorizzazioni rilasciate a 
soggettiprivatipermanomissionidisu
olopubblico 
Azioneperlaprevenzione 
Creazione di un supporto 
operativoper la verifica del 
rispetto dellecondizioni di ripristino 

 

Responsabile
diSettore 

Immediato Rispetto
 della
tempistica 

Attivazione 
dicontrolliperiodici 

2 5 1 3 1 2 3 1 0 3 2,33 1,75 4,08 

Area dei provvedimenti di concessione e derogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
Genere a persone ed enti pubblici e privati 
Rischio1)eccessivadiscrezionalitànell
'attribuzionedicontributieconomicialleas
sociazionieassenzadicriteridiattribuzion
e e quantificazioneConcessione di 
contributi sulla basedi criteri 
predeterminati 

GiuntaResp
onsabilidiSett
oreResponsa
bilidelprocedi
mento 

Immediato On/Off Controlloacampiones
uatticoncessioneperve
rifica
 rispetto
Regolamentocomunales
ull’assegnazione
 dibene
ficieconomiciealtricrit
eridiattribuzione 
 equan
tificazione 

5 5 1 3 3 3 2 1 2 5 3,33 2,5 8,32 

Rischio 
2)eccessivadiscrezionalitànell'attribuzi
one di contributi economicialle persone 
da parte assistente socialediriferimento 
Valutazionedelledomandedicontri
buto da parte apposito gruppodi 
lavoro collegiale 

Responsabili
diSettoreRes
ponsabilidel
procedimento 

Immediato On/Off Controllo a 
campionesu atti 
concessione 
perverifica rispetto 
della 
prassiedelRegolament
oinmateria 

4 4 1 2 3 2 2 1 0 4 2,7 1,75 4,72 

Area: Gestione entrate, spese e patrimonio 
Rischio1)gestione inventario 

benimobili. Omesso o ritardato 
controllo :dannoalla competività. 
Informatizzazionedelleproceduream
ministrative 

Responsabile
diSettore 

Immediato Esente dai 
controlli100% delle 
pratichedevonorisp
ettarequanto 
previsto 

Controllisuccessiviac
ampione 

2 5 1 5 1 2 2 1 0 2 2,67 1,25 3,34 
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Rischio2)concessioneelocazioneimm
obiliaprivati.Disparitàditrattamento.
Mancanza
 di
trasparenzanelprocedimento.Proced
uraadevidenzapubblica.Pubblicazio
nesulsitocomunale 

Responsabile
diSettore 

Immediato Esente dai 
controlli100% delle 
pratichedevonorisp
ettarequanto 
previsto 

Controllisuccessiviac
ampione 

2 5 1 5 5 3 2 1 0 3 3,5 1,5 5,25 

Area: Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni 
Rischio1)verificadellacorrettezzaede
lla tempestività dei 
versamentieffettuati dai 
contribuenti. 
Gestionedelleistanzediriesameedegl
iattidiautotutela , valutazione 
deglielementi difensivi per il 
contenzioso,attivazionedellariscossi
onecoattiva. 
Azione per la 
prevenzione:Reportperiodic
iecontrolliacampione 

Responsabili
delprocedim
ento 

Immediat
o 

Monitoraggioeper
iodoco 
reportingdeiprovve
dimentiemessi 

Controlliacampione
Responsabileantic
orruzione 

4 5 1 5 1 3 2 5 4 3 3,17 3,5 11,1 

Rischio2)Attivitàdiaccertamentod
ell’evasione tributaria locale 
conirrogazionedisanzioni. 
Azionediprevenzione: 
Reportperiodiciecontrolliac
ampione 

Responsabili
delprocedim
ento 

Immediat
o 

Monitoraggioeper
iodoco 
reportingdeiprovve
dimentiemessi 

Controlliacampione
Responsabileantic
orruzione 

4 5 1 5 1 3 2 5 4 3 3,17 3,5 11,1 

Rischio3)Attivitàriscossionei
mposte.Omessooritardatoco
ntrollo. 
Controlloconeventuale 
documentazione planimetrica 
efotografica 

Responsabili
delprocedim
ento 

Immediat
o 

Monitoraggioeper
iodoco 
reportingdeiprovve
dimentiemessi 

Controlliacampione
Responsabileantic
orruzione 

4 5 1 5 1 3 2 5 4 3 3,17 3,5 11,1 

Rischio 4) Controllo delle SCIA 
.Omessooritardatocontrollo. 
Controllodialmenoil20%delleau
tocertificazioni 

Responsabili
delprocedim
ento 

Immediat
o 

Monitoraggioeper
iodoco 
reportingdeiprovve
dimentiemessi 

Controlliacampione
Responsabileantic
orruzione 

2 5 1 5 5 3 2 1 0 3 3,5 1,5 5,25 

Rischio 5) Funzioni di 
PoliziaMortuaria . Mancata 
trasparenzanelprocedimentoamm
inistrativo.Disparitàditrattamento. 

Informatizzazione,verificadei 
requisitiperilrilascioconcessionicimit
eriali. 

Responsabili
delprocedim
ento 

Immediat
o 

Monitoraggioeper
iodoco 
reportingdeiprovve
dimentiemessi 

Controlliacampione
Responsabileantic
orruzione 

2 2 1 1 1 2 2 1 0 5 1,5 2 3 

Rischio 6) Vigilanza in materia 
diPoliziaAmministrativa.mancat
atrasparenzanelprocedimentoe 

Responsabile
diSettore 

Immediat
o 

Monitoraggio
 e
periodocoreporting 
deiprovvedimenti

Controlliacampione
Responsabileantic
orruzione 

1 5 1 3 1 2 3 1 0 5 2,17 2,25 4,88 
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nelladefinizionedelprovvedimentofi
nale.Istruttorianonapprofondita. 
Standardizzazionedelleprocedure. 

                 

Rischio 7) Controlli di 
PoliziaStradale.Mancatatraspare
nzaalprocedimento.Istruttoria 
nonapprofondita. 
Standardizzazionedelleprocedure 

Responsabili
delprocedim
ento 

2 mesi Monitoraggioeper
iodoco 
reportingdeiprovve
dimentiemessi 

Controlliacampione
Responsabileantic
orruzione 

1 5 1 5 1 2 2 1 0 5 2,5 2 5 

Area:Incarichienomine                  

Rischio1)istruttoriaeaffidamenton
ominepolitiche. 
Mancata trasparenza 
delprocedimento 
amministrativo. 
Miglioramentodellaqualità–
esaustivitàdellamotivazione 

Responsabili
delprocedim
ento 

2 mesi On/Off Controllo
 preventivo
Responsabileantic
orruzione 

2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 2,67 2,75 7,34 

Rischio 2) Motivazione generica 
etautologica circa la sussistenza 
deipresupposti di legge per 
ilconferimentodiincarichidistudioeri
cerca 
Azione per la prevenzione 
:Predeterminazione di un 
percorsomotivazionale che induca 
aspecificare nel dettaglio le 
ragionidella scelta nel rispetto 
delleprocedureprevistedalregolamen
to 
sugliincarichiconvalutazionedelc
urriculumedell’offerta. 

Responsabile
delsettore 

Immediata On/Off Controllo 
Responsabileanticorru
zione 

2 5 1 3 1 1 2 1 0 5 2,17 2 4,34 

Rischio 3) Non 
puntualeapplicazionedelD.Lgs.39/
2013 
Preliminare coinvolgimento 
delSegretarioGenerale 

Responsabile
delsettore 

Immediata On/Off Controllo 
Responsabileanticorru
zione 

2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 2,67 2,75 7,34 

Rischio 4) Incarichi 
dirigenziali:necessariaverificaassen
zedicausedi inconferibilità ed 
incompatibilitàprevistedalDlgs.39/
2013. 
Predisposizione idoneo modulo 
didichiarazione sostitutiva e 
rapidaverificad’ufficiorichiedendoagli 
ufficigiudiziariemissionecertificatop
enaleedeicarichipendenti. 

Responsabile
delpersonale 

Immediata 100% 
degli 
incarichiConf
eriti 

Controllo 
Responsabileanticorru
zione 

2 2 1 4 1 2 3 1 1 3 2 2 4 

Area:Affarilegaliec

ontenzioso 
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Rischio1)transazioni.Mancata 
trasparenza.Mancatareciprocitàde
ivantaggi. 

Responsabile
delsettore 

Immediat
a 

On/Off Controllo 
Responsabileanticorru
zione 

1 5 1 5 1 2 3 1 0 5 2,5 2,25 5,62 
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Doppia verifica sia del 
responsabilechedelSegretarioGene
rale 

                 

Rischio2)Incarichi 
diPatrociniolegale.Mancatacopertur
acontabiledell’incarico. 
Richiesta preventivo.
 Controlloperiodicoperin
tegrazioneimpegno 
spesa.Nonincaricosurrettiziodico
nsulenza. 

Responsabile
delsettore 

Immediat
a 

On/Off Controllo 
Responsabileanticorru
zione 

2 5 1 5 1 3 2 1 0 3 3,5 1,5 5,25 

Area:Governodel 
territorio 

                 

 

Rischio1) Varianti specifiche: sceltedi 
minore o maggiore consumo 
delterritorio con indebito vantaggio 
aidestinatarideiprovvedimenti,oposs
ibile disparità di trattamento 
traglioperatori,sottostimadelmaggio
revaloregeneratodallavariante 

 

Azioneperlaprevenzione 
E' necessario che i processi di 
questevarianti siano mappati in 
relazione aicontenuti della variante ed 
all'impattoche gli stessi possono 
generare pervalutare il livello di 
rischio 
chepossonogenerareestabilireco
nseguentementelemisuredipreven
zionesecondoquantoevidenziato 
nelle successive fasi 
diapprofondimentodelrischiodise
guitoriportate 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
orio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

5 5 3 5 2 2 2 1 1 3 3,67 1,75 6,42 



 

Città  di  Montalto  Uffugo 
(Provincia di Cosenza) 

 
 

Rischio2)Fasediredazionedelpiano 
degli interventi: mancanza 
dispecifiche indicazioni preliminari 
dapartedegliorganipoliticiriguardoag
liobiettividipoliticadisviluppoterritori
aleconconseguentecommistionetras
oluzionitecnicheadottateesceltepolit
iche 

 

Azioneperlaprevenzione: 
a)rendere noto i motivi e le 
procedurechesiintendonoseguirep
erindividuareilprofessionista(quando 
nonindividuatoall’interno)acuiaffid
arel'incaricodiredazionedel 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 4 4 2 2 4 1 3 2 31,7 2,50 7,93 



 

Città  di  Montalto  Uffugo 
(Provincia di Cosenza) 

 
  

piano e prevedere che ci 
sianocompetenzeinterdisciplinarit
raiprofessionisti 
b) individuazione da parte 
dell'organopoliticodegliobiettiviin
viaantecedente all'avvio del 
processo dielaborazionedel piano 
c) diffusionetraicittadinideidocum
entidiindirizzopoliticoprevedendo 
anche incontri pubblici 
dipresentazione 

                 

Rischio 3) Fase di pubblicazione 
delpiano e raccolta delle 
osservazioni:distorsioneall'accessodi
tutteleinformazionirelativealpianofa
vorendodeterminatisoggettiogruppi
diinteresse 

 

Azioneperlaprevenzione:a)divulgazio
ne, trasparenza
 econoscibilitàde
llepianoadottato,ancheattraversodoc
umentidisintesiinlinguaggiocomprens
ibileenonsolotecnico 
b) verificadelrispetto 
degliobblighidipubblicazione 
c) esplicitaattestazionedell'avvenutapu
bblicazione 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

1 4 3 2 2 3 2 2 1 2 2,50 1,75 4,38 

Rischio 4) Fase di approvazione 
delpianoPossibilitàcheilpianoadottat
osiamodificatoinsedediapprovazione 
definitiva 
accogliendoosservazioniincontrastoc
ongliinteressigeneraliditutelaerazion
aleassettodelterritorio 

 

Azioneperlaprevenzione:a)motivazion
e puntuale
 delledecisionidia
ccoglimentodelleosservazioni con 
riferimento agliimpattisulterritorio 
b)monitoraggio sugli esiti 
dell'attivitàistruttoria per verificare 
quante e 
qualipropostesonostateaccolteor
espinte 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

4 4 3 5 2 2 2 1 2 3 3,33 2 6,66 

Rischio5:Pianiattuatividiiniziativa 
privataepubblicaPossibilitàcheilpianoa
ttuativosiaincontrastoconil 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 4 4 2 2 2 2 3 2 3,16 2,25 7,11 
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oriio 
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pianogenerale 
 

Azioneperlaprevenzione 
a) incontripreliminaridelrespo
nsabile del procedimento congli 
studi professionali 
proponenti,diretti a definire gli 
obiettivi generaliin relazione alle 
proposte del soggettoattuatore 
b) predisposizione griglia 
istruttoriachescandiscaedespliciti
laprocedura da seguire (ad 
esempio,tramite check list di 
verifica 
degliadempimentidaporreinessere. 
c) costituzione di gruppi di 
lavorointerdisciplinare con 
 personaledell’ente,maappartenent
eaufficidiversi,icuicomponentisia
nochiamati a rendere una 
dichiarazionesull’assenzadiconflittid
iinteresse;d)larichiestadellapresenta
zionediunquadroeconomicorelativo 
siaalletrasformazioni edilizie che alle 
operedi urbanizzazionedarealizzare, 
ilqualeconsentadiverificarenonsol
tanto 
lafattibilitàdell’interoprogramma 
diinterventi,maanchel’adeguatezzad
eglionerieconomiciposti in capo agli 
operatorie)acquisire  alcune
 informazionidiretteadaccertareil
livellodiaffidabilitàdeiprivatipromotori
(qualiadesempioilcertificatodellaCamer
adicommercio,ibilancidepositati,lere
ferenze bancarie, 
 casellariogiudiziale 
f)ulteriorimisuregiàprevisteperipia
nigenerali 

                 

Rischio 6) Convenzione 
urbanistica:noncorretta,nonadeguata
ononaggiornatacommisurazionedegl
i“oneri”dovuti,indifettooineccesso,ri
spettoall’interventoediliziodarealizza
re,alfinedifavorireeventualisoggettii
nteressati. 

 

Azioneperlaprevenzione: 
a)attestazionedelresponsabiledell’
ufficiocomunale competente,da 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 2 4 2 3 2 1 3 2 3,00 2,00 6,00 
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allegareallaconvenzione,dell’avve
nutoaggiornamentodelletabelle 
parametriche degli oneri e 
delfattocheladeterminazionedeglist
essi è stata attuata sulla base 
deivalori in vigore alla data di 
stipuladellaconvenzione 
b)particolareattenzionenelcalcolodeg
li oneri dovuti a personale diversoda 
quello che cura l’istruttoria 
tecnicadelpianoattuativoedellacon
venzione 

                 

Rischio 7) Individuazione delle 
operediurbanizzazioneprevisteincon
venzione:l’individuazionediun’opera
comeprioritaria,laddoveessa, invece, 
sia a beneficio esclusivoo prevalente 
dell’operatore privato;l’indicazione 
di costi di 
realizzazionesuperioriaquellichel’am
ministrazionesosterebbeconl’esecuzi
onediretta 

 

Azioneperlaprevenzione 
a) identificazionedelleoperediurb
anizzazioneconcontestualevalutazi
one del Responsabile (che è 
ilmedesimoancheperiLL.PP.)prog
rammazionedelleoperepubbliche, 
in merito all’assenza dialtri 
interventi prioritari realizzabili 
ascomputo, rispetto a quelli 
propostidall’operatore 
privatononchésullivelloqualitativo
adeguatoalcontestod’intervento,co
nsentendocosì una valutazione più 
coerente 
alleeffettiveesigenzepubbliche; 
b) previsionediunaspecificamotiv
azione in merito alla necessità difar 
realizzare direttamente al 
privatocostruttore le opere di 
urbanizzazionesecondaria,qualoran
onsiaprivilegiatalamonetizzazione; 
c) calcolo del valore delle opere 
dascomputareutilizzando i 
prezziariregionaliodellaCC.I.AA.an
chetenendocontodeiprezzichel’a
mministrazioneottienesolitamente 
in esito a procedure di appalto per 
larealizzazione diopereanaloghe 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 3 4 2 2 2 1 2 4 3,00 2,25 6,75 
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d) richiesta per tutte le opere per cui 
èammesso lo scomputo del progetto 
difattibilità tecnica ed economica 
delleopere 
diurbanizzazione,previstodall’art. 
1, co. 2, lett. e) del 
d.lgs.50/2016,daporreabasedigara
perl’affidamentodellestesse,eprev
edere che la relativa istruttoriasia 
svolta da personale in possesso 
dispecifichecompetenzeinrelazioneal
la natura delle opere da 
eseguire,appartenenteadaltriservizidell
’ente 
e) previsionedigaranzieaventicar
atteristicheanalogheaquellerichiest
e in caso di appalto di 
operepubbliche,fermarestandolap
ossibilità di adeguare tali 
garanzie,anchetenendocontodeic
ostiindicizzati, in relazione ai tempi 
direalizzazionedegli interventi. 

                 

Rischio8)Cessionedelleareenecess
arieperoperediurbanizzazioneprimar
iaesecondaria:erratadeterminazione
dellequantitàdacedere,individuazion
ediareediminoreomaggiorepregiope
rgliinteressidellacollettività 

 

Azioneperlaprevenzione 
a)Ilresponsabiledell’acquisizionedell
earee,curalacorrettaquantificazion
e e individuazione 
dellearee,contestualmente alla 
stipuladella convenzione, e 
richiede, overitenuto indispensabile, 
un piano dicaratterizzazione nella 
previsione 
dispecifichegaranzieinordineaev
entualioneridibonificab)monitora
ggioda
 parte
dell’amministrazionecomunalesuitem
pi e gli adempimenti connessi 
allaacquisizionegratuitadellearee. 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 2 3 2 2 2 2 2 2 2,67 2,00 5,34 
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Rischio9)Monetizzazionedellearee
astandard:discrezionalitàtecnica che 
comporta minori 
entrateperl'enteosacrificiodispazich
epotrebberoessereutilizzatidalla 
collettività 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrito
riio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

2 4 2 4 4 2 2 1 2 3 3,00 2,00 6,00 
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Azioneperlaprevenzione: 
a) coinvolgimento della Giunta per 
laindividuazione dei casi specifici in 
cuiprocedere alle monetizzazioni e per 
ladefinizione dei valori da attribuire 
allearee,daaggiornareperiodicamente; 
b) per 
lemonetizzazionidiimportosignificati
vo formedi
 verificapreliminareconlapartepolitic
a;c)previsione 
delpagamentodellemonetizzazioni
  contestuale 
 allastipuladella convenzione,al 
fine dievitare il mancato o ritardato 
introito,e, incasodi 
rateizzazione,richiesta inconvenzione di 
idoneegaranzie 
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Rischio 10 ) Esecuzione delle operedi 
urbanizzazione: mancata 
vigilanzachedeterminanominorequal
itàdell'opera finale e possibili costi 
permanutenzionisuccessive 

 

Azioneper  laprevenzione: 
a) costituzionediun’appositastru
tturainterna,compostadadipende
ntidiufficitecniciconcompetenzea
deguateallanaturadelle opere, e 
che non siano inrapporto di 
contiguità con il 
privato,cheverifichipuntualmentel
acorrettezza 
dell’esecuzionedelleopere previste 
in convenzione. 
Talecompitodivigilanzadevecompr
endereanchel’accertamentodellaqua
lificazione delleimpreseutilizzate, 
qualora l’esecuzione delleopere sia 
affidata direttamente alprivato 
titolare del permesso dicostruire, 
in conformità alla 
vigentedisciplinainmateria(cfr.d.l
gs.50/2016, artt.1, co. 2, lettera e) e 
36,co.3e4,oveèfattasalvaladisposi
zione di cui all’art. 16, co. 2-
bis,delTestoUnicosull’edilizia); 
b) comunicazione,acaricodelsog
gettoattuatore,delleimpreseutilizzat
e, anche nel caso di opere 
perlacuirealizzazionelasceltadel 
contraentenonèvincolatadaprocedi
mentiprevistidallalegge 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrito
rioe 
Capo
 Area
gestione 
delterritorio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 3 4 2 2 3 2 2 3 3,0 2,50 7,50 
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c) verifica,secondotempiprog
rammati,dellostatodiavanzament
odeilavori,perassicurare 
l’esecuzione dei lavori 
neitempiemodistabilitinellaconve
nzione 
d) previsione che la nomina 
delcollaudatoresiaeffettuatadalC
omune, con oneri a carico 
delprivato attuatore, dovendo 
essereassicurata la terzietà del 
soggettoincaricato 
e) previsione in convenzione, in 
casodi ritardata o mancata 
esecuzionedelleopere, di 
appositemisuresanzionatoriequali
ildivietodelrilascio del titolo 
abilitativo per 
lepartid’interventononancoraattuate 

                 

Rischio 11) Permessi di 
costruireconvenzionatiexart.28bisdp
r380/2001Irischisonoanaloghiaquelli
indicatiperleconvenzioniurbanistiche 

 

Azioniper laprevenzione: 
in analogia a quelli previste per 
leconvenzioni urbanistiche 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 2 4 2 3 2 1 3 2 3,00 2,00 6,00 

Rischio 12) 
Processidirilascioocontrollo dei titoli 
abilitativi edilizi 
.L'assegnazionedellepraticheperl'istr
uttoria:eventorischiosoconsistenella
assegnazioneatecniciinrapportodico
ntiguitàconprofessionistioaventititol
oalfinediorientareledecisioniedilizie.
Adozione ove possibile delle 
misuredirotazionesecompatibiliconl
aspecializzazionerichiesta. 

 

Azione per la prevenzione: divieto 
disvolgere attività esterne, se non al 
difuoridell’ambitoterritorialedico
mpetenza, nelle specifiche attivitàdi 
controllo da parte dei 
competentinucleiispettivi,nell’obb
ligodidichiarareognisituazionedi
potenziale conflitto di interessi, 
maanchesupercorsi 
diformazioneprofessionalecheapprof

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
oriio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

4 4 3 4 2 2 3 3 3 3 3,17 3 9,51 
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ondiscanole 
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competenzedelfunzionarioeraffor
zino la sua capacità di 
autonomeespecifichevalutazionicirc
aladisciplinadaapplicarenelcasoco
ncreto. 

                 

Rischio 13) Richiesta 
integrazionedocumenti sia per il 
permesso a costruirechelaScia: 
richiesta di integrazioni documentali e 
dichiarimentiistruttoripuòesserel’occ
asione di pressioni, al fine diottenere 
vantaggiindebiti 

Azioneperlaprevenzione 
a)Rispetto ai casi di non 
conclusioneformaledell’istruttoria,
purinpresenza dimisure 
organizzative,attuare il monitoraggio 
delle cause 
delritardoeunaverificadiquellepra
ticheche,inastratto,nonpresentano
oggettivacomplessità 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
orio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 3 4 4 1 2 3 2 3 3 2,83 2,75 7,78 

Rischio 14) Calcolo del contributo 
dicostruzione:l’erratocalcolodelcont
ributo, il riconoscimento di 
unarateizzazione al di fuori dei casi 
previstidal regolamento comunale o 
comunquecon modalità più favorevoli 
e la nonapplicazionedellesanzioni peril 
ritardo 

 

Azioneperlaprevenzione 
a)lachiarezzadeimeccanismidicalc
olo del contributo,
 dellarateizzazioneedellasan
zioneb)supervisione  da
 parte 
 delresponsabilesulcorrett
ocalcolo,seistruttoriaeffettuatadaaltre
persone 
c)monitoraggiodeipagamenti,so

prattuttonelcaso di rateizzazioni 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
orio 

Entro2me
si 

On/off Controllo 
Responsabileanticorru
zione 

2 4 2 3 2 2 3 1 1 3 2,50 2,00 5,00 
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Rischio15)Controllodeititolirilasci
ati:omissionioritardi 
nellosvolgimento di tale attività; inoltre 
puòrisultare carente la definizione di 
criteriper la selezione del campione 
dellepratiche soggettea controllo 

 

Azioneperlaprevenzione: 
a)individuazionenell'ambitodei 
controlliinternidelsorteggioperlaverif
icaacampionedeititolirilasciati 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
orio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

3 4 3 3 3 3 2 1 2 2 3,17 1,75 5,55 
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sanzionepecuniaria,inluogodell’o
rdine di ripristino, che 
richiedeunaattivitàparticolarment
ecomplessa, dal punto di vista 
tecnico,di accertamento 
dell’impossibilità 
diprocedereallademolizionedell’i
nterventoabusivosenzapregiudizi
o per le opere 
eseguitelegittimamente in 
conformità al titoloedilizio. 

                 

Rischio 16) Vigilanza sugli 
illecitiedilizi:omissione o parziale 
eserciziodell’attività di verifica 
dell’attività 
ediliziaincorsonelterritorio,oltreall'a
pplicazionedellasanzionepecuniar
ia 

 

Azionediprevenzione 
a) opportuno assegnare le funzioni 
divigilanza a soggetti diversi da 
quelliche, per l’esercizio delle 
funzioniistruttoriedellepraticheedili
zie,hanno relazione continuative 
con iprofessionisti (e quindi con i 
direttorideilavori). 
b) congruitàdelprocessodideter
minazione dellesanzioni 
delhannoarrecatoodelprogettoco
nseguito,conledisposizioniconten
utenellenormativediriferimento. 
c) verifiche, anche a campione, 
delcalcolodellesanzioni,conriferimento
atuttelefascedi importo 
d) l’istituzione di un registro 
degliabusiaccertati,checonsentalat
racciabilitàdituttelefasidelprocedi
mento, compreso 
l’eventualeprocessodisanatoria; 
e) la pubblicazione sul sito 
delcomune di tutti gli interventi 
oggettodi ordine di demolizione o 
ripristino edello stato di attuazione 
degli stessi,nel rispetto della 
normativa 
sullatuteladellariservatezza 
f) ilmonitoraggiodeitempidelproce
dimento
 sanzionatorio,comprensivo delle 
attività esecutivedei 
provvedimentifinali. 

Capo 
SettorePianifi
cazioneterrit
orio 

Entro2me
si 

On/off ControllloResponsabile
anticorruzione 

4 4 3 4 3 2 2 2 2 3 3,33 2,25 7,49 
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Regolamento per la disciplina del lavoro 

agile nel Comune di MONTALTO UFFUGO 
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Art.1-Definizioni 
 

1.Aifinidelpresenteregolamento,si intende per: 

“Lavoro agile” o “Smart Working”: le modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 

subordinato,stabilita mediante accordo tra le parti,anche con forme di organizzazione 

per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro,con il 

prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione che 

consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme 

in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è 

eseguita in parte o esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi 

dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 

settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

“Amministrazione”:il Comune di Montalto Uffugo ,datore di lavoro; 

“Dipendente” o “lavoratore agile”:il dipendente o la dipendente legati da un rapporto 

di lavoro subordinato al Comune di Montalto Uffugo che espletano parte della loro 

attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

“Responsabile di servizio” o “responsabile”: il dipendente del Comune di Montalto 

Uffugo titolare di posizione organizzativa e incaricato dal Sindaco dell’esercizio delle 

funzioni dirigenziali di cui all’art.107,commi 2 e 3 del D.lgs. n.267/2000; 

“Accordo individuale”: l’accordo concluso tra il dipendente ed il titolare di posizione 

organizzativa responsabile dell’area o del settore a cui il dipendente medesimo è 

assegnato. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina,tra l’altro: 

− le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali 

comunali; 

− l’individuazione della giornata o delle giornate della settimana in cui viene svolta 

l’attività in modalità di lavoro agile; 

− l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività in modalità agile; 

− le forme di esercizio del potere direttivo e di controllo del responsabile di 

riferimento; 

− la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

− la/le fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle 

strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della salute psico-fisica del 

dipendente, della sua efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi di 

vita,di riposo e di lavoro; 

− gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e sul trattamento dati. 

“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 
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“Luogodilavoro”:spazionelladisponibilitàdeldipendente(lapropriaabitazione/domicili

o o altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 

agile.Il luogo o luoghi prescelti devono essere indicati nell'Accordo individuale; 

“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, 

tablet,smartphone, applicativi software ecc.. forniti dall'amministrazione al dipendente 

e/o nella sua disponibilità,utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

 

 
Art.2. Condizioni per l’applicazione del lavoro agile 

 

1. La prestazione può essere eseguita in modalità agile quando sussistono le seguenti 

condizioni: 

a) è possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente 
senzachesianecessarialasuacostantepresenzafisicanellasededilavoro; 

b) lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la 
qualità dei servizi erogati all’utenza; 

c) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le 
esigenze organizzative e funzionali dell’ufficio o del settore al quale il dipendente è 
assegnato; 

d) ildipendentegodediautonomiaoperativaedhalapossibilitàdiorganizzarel'esecuzione
dellaprestazionelavorativanel rispetto degli obiettivi prefissati; 

e) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli 
obiettivi programmati. 

 

 
Art.3 Diritti e doveri del dipendente 

 

1. Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del dipendente e 

consente le medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative 

formative. 

2. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento 

deldipendentedovràesseresempreimprontatoaprincipidicorrettezzaebuonafedeela 

prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di 

quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune di Montalto Uffugo 

 

 
Art.4 Destinatari 

 

1. L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria. 

2. Il presente regolamento è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il 

Comune di Montalto Uffugo, a tempo determinato (con contratti di durata continuativa 

non inferiore a sei mesi) e indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del 

principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 
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3. Assumono carattere prioritario le richieste di esecuzione del rapporto in modalità agile 

formulate: 

a) dalle lavoratrici e lavoratori con figli nei tre anni successivi alla conclusione del 

periodo di congedo di maternità(art.18,comma3-bisdellaleggen. 81/2017); 

b) dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, 

dellalegge5febbraio1992,n.104(art. 18,comma3-bisdellaleggen.81/2017); 

c) dai lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una 

persona con disabilità nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della legge 

n.104/1992; 

d) dai lavoratori immuno depressi, muniti di certificazione sanitaria rilasciata dalle 

competenti autorità,secondo la normativa vigente. 

4. I Titolari di Posizione Organizzativa, tenuto conto della fondamentale esigenza di 

garantire il corretto funzionamento dei servizi presidiati e lo svolgimento delle funzioni 

dirigenziali attribuite con decreto sindacale, potranno esser fruitori della modalità di 

prestazione lavorativa in lavoro agile previa formale valutazione della Giunta 

Comunale.L’accordo individuale, tenuto conto delle direttive date dalla Giunta 

Comunale,sarà sottoscritto dal Segretario Comunale nell’esercizio della funzione di 

coordinamento. 

 

 
Art.5 Accordo Individuale 

 

1. L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo 

individuale,secondo lo schema riportato nell’allegato n.1,tra il dipendente e il 

responsabile dell’unità organizzativa alla quale il medesimo dipendente è assegnato. 

2. Il dipendente presenta la richiesta al proprio responsabile utilizzando lo schema 

riprodotto nell’allegato 2 precisando elementi fondamentali da riportare nell’accordo 

individuale e, in particolare, l’individuazione della giornata o delle giornate della 

settimana in cui si chiede di svolgere l’attività in lavoro agile,l’indicazione dei luoghi di 

lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività e la strumentazione da utilizzare. 

3. Il responsabile respinge motivatamente o approva la richiesta, eventualmente 

apportando modifiche e la trasmette all’Ufficio personale che provvede alla 

predisposizione dell’accordo individuale,sottoponendolo per la sottoscrizione al 

dipendente interessato e al responsabile dell’unità organizzativa. 

4. L’accordo ha durata semestrale ed è rinnovabile. 

5. Nell'accordo devono essere definiti,tra l’altro: 

a) Le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali 

comunali; 
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b) le modalità e i tempi di definizione e verifica dei, progetti, degli obiettivi e dei risultati 

assegnati al dipendente, secondo lo schema previsto dall’allegato n. 3 al presente 

regolamento; 

c) l’individuazione della giornata o delle giornate della settimana in cui viene svolta 

l’attività di lavoro agile; 

d) l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 

e) leformedieserciziodelpoteredirettivoedicontrollodelresponsabiledelserviziodiriferi

mento; 

f) la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

g) la/le fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle 

strumentazioni tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica,della 

sua efficienza e produttività e della conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di 

lavoro; 

h) gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e sul trattamento dati. 

6. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o 

dell'attività svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è 

condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 

 

 
Art.6 Trattamento economico del personale 

 

1. E’garantitaparitàditrattamentoeconomicoenormativoperildipendentecheespleta la 

propria attività in modalità agile, senza interventi sui benefici economici o sugli istituti 

contrattuali diversi da quelli previsti dal presente regolamento. 

2. Il buono pasto non è dovuto. 

3. Non sono configurabili altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

4. Non è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa 

indennità,nonchédialtreindennitàgiornalierelegateallecondizionidi lavoro. 

5. Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile 

il lavoro straordinario. L’eventuale debito orario accumulato durante le giornate di 

lavoro agile potrà essere saldato esclusivamente durante le successive giornate di 

lavoro prestate in presenza. 

 

 
Art.7Luoghi di lavoro 

 

1. Nelle giornate di lavoro agile il dipendente avrà cura di svolgere la propria attività 

lavorativa in luoghi, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di 

ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e, 

quindi,siano idonei all’uso abituale di supporti informatici,non mettano a rischio la sua 
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l’incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento 

del proprio lavoro. 

2. In particolare,il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza 

delle attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. 

E’ inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a rischio di 

danneggiamento, manomissione o furto la strumentazione dell’Amministrazione. 

3. Nelle giornate di lavoro agile i dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi 

privati (in primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi 

attrezzati per l’accoglienza e il collegamento o spazi in altre Amministrazioni con le 

quali siano previste attività di collaborazione già strutturate. 

4. E’necessario fornire l’indicazione del luogo o dei luoghi prevalenti al fine della corretta 

copertura INAIL. 

5. L’individuazione di più luoghi prevalenti dev’essere motivata da esigenze 

connesseallaprestazionelavorativaodallanecessitàdiconciliareleesigenzedivitaconque

llelavorative. 

6. Il lavoratore agile può chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di 

lavoro presentando richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio responsabile di 

riferimento il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-

mail) il mutamento: lo scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad 

integrare l'accordo individuale, senza necessità di una nuova sottoscrizione. Ogni 

modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente 

comunicata dal lavoratore all'Ufficio personale. 

7. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro 

e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa 

all'esterno dei locali aziendali come previsto dall’art. 13 del presente regolamento. 

8. Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere collocato al 

di fuori dei confini nazionali. 

 

 
Art.8 Orario di lavoro e disconnessione 

 

1. L’attuazione del lavoro agile non modifica i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 

giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 

2. Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione,definite nell’accordo 

individuale, sono individuate la giornata o le giornate della settimana in cui l’attività è 

svolta in modalità lavoro agile,che potranno comunque essere oggetto di modifica nel 

corso di validità dell’accordo. 

3. L’eventuale malfuzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 

prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal 

dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio 
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Responsabile le modalità di completamento della prestazione,ivi compreso,ove 

possibile,il rientro nella sede di lavoro. 

4. L’amministrazione,per esigenze di servizio rappresentate dal responsabile di 

riferimento, si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi 

momento, per situazioni di emergenza o per altre esigenze operative non differibili o 

risolvibili in altro modo. 

5. In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 

a) Fascia di svolgimento attività standard:7.30–20.00.Durante tale fascia di attivitàil 

lavoratore è contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e 

viene garantita una fascia di contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 10.00 

alle 13.00, salve eventuali esigenze organizzative della settore di appartenenza, 

alfinedigarantireun’ottimaleorganizzazionedelleattivitàepermetterelenecessarie 

occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; nel caso in cui l’articolazione 

oraria della giornata preveda la prestazione in orario pomeridiano, è richiesta una 

fascia di contattabilità di un’ora, indicativamente dalle 14.30 alle15.30,salve 

eventuali esigenze organizzative del settore di appartenenza; 

b) fascia di disconnessione standard: 20.00 – 7.30 oltre a sabato, domenica e festivi. 

Durante tale fascia non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, 

laletturadelleemail,larispostaalletelefonateeaimessaggi,l’accessoelaconnessioneal

sistemainformativodell’Amministrazione.Il diritto alla disconnessione si applica in 

senso verticale e bidirezionale(verso i propri responsabili e viceversa),oltre che in 

senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

6. Qualora nella giornata definita in lavoro agile il dipendente debba essere presente nella 

sede di lavoro comunale per ragioni di servizio e formazione, in via 

generaleeffettuauncambiodigiornataall’internodellastessasettimana. 

7. Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge 

e dalla contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In 

particolare l’obbligo di pausa è prescritto dopo 6 ore di lavoro. 

 

 
Art.9 Dotazione Tecnologica 

 

1. L’Amministrazione prevede una progressiva sostituzioni,da completarsi su base 

pluriennale,delle postazioni informatiche di lavoro fisse con  dispositivi portatili 

conformi alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza e funzionali allo 

svolgimento del lavoro in modalità agile. 

2. Ildipendentepuòrichiederel’accordoindividualeanchenelcasoincuil’Amministrazioneno

nsiaingradodiprovvedereallafornituradell’attrezzaturatecnologica, utilizzando 

strumenti di sua proprietà o nella propria disponibilità, 

seritenutiidoneidall’Amministrazione,impegnandosiadinstallareilsoftwarediconnession

e alla rete del Comune e il software di autenticazione. 
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3. Nell’accordo individuale viene precisato se il dipendente utilizza strumentazione 

propria o dell’Amministrazione. 

4. Se successivamente alla sottoscrizione dell’accordo il dipendente viene dotato di 

strumentazione di proprietà dell’Amministrazione,è necessario sottoscrivere un nuovo 

accordo individuale. 

5. Il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la 

strumentazione che sarà fornita,in modo tale da evitarne il danneggiamento,lo 

smarrimento e a utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di 

lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile. 

6. L’Amministrazione provvede alla manutenzione della strumentazione e dei relativi 

software di sua proprietà o disponibilità. 

7. Il dispositivo di telefonia mobile aziendale (telefono cellulare,smartphone ecc...),deve 

essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente,corretto e 

razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

8. Per garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il 

dipendenteètenutoadattivareladeviazionedichiamatasulcellularediservizio. 

9. I costi relativi alle utenze per linea dati e telefonica sono a carico del dipendente. 

10. Ulteriori costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 

svolgimento della prestazione lavorativa(elettricità,linea di connessione,spostamenti 

etc.) o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile 

non sono a carico dell’Amministrazione. 

11. Eventuali impedimenti tecnici(come malfunzionamenti della comunicazione telefonica 

o della connessione con la linea dati) o problemi di operatività durante il lavoro agile 

dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema 

secondo i consueti canali. Qualora ciò non sia possibile,il dipendente dovrà concordare 

con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione,ivi 

compreso, ove possibile,il rientro nella sede di lavoro. 

 

 
Art.10 Formazione,comunicazione e supporto 

 

1. Per i dipendenti in lavoro agile la formazione,laddove possibile,deve essere 

compatibile con la modalità di prestazione dell’attività lavorativa. 

2. La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per i 

lavoratori agili è obbligatoria. 
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Art.11 Potere direttivo,di controllo e disciplinare 
 

1. La modalità in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del responsabile 

di servizio e dell’Amministrazione Comunale, che sarà esercitato con modalità 

analoghe a quelle applicate alle prestazioni rese presso i locali comunali. 

2. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si esplicherà,di 

massima,attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 

3. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza 

con i documenti di programmazione o le direttive approvate dall’Amministrazione 

Comunale,obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i 

risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

4. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, il dipendente e il 

responsabile si confronteranno periodicamente sul relativo stato di avanzamento. 

5. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni,secondo il sistema 

vigente per tutti i dipendenti. 

6. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il 

comportamento del dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di 

correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 

previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del 

Comune. 

7. Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale 

e contrattuale vigente,le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa 

all’esterno dei locali aziendali potranno dare luogo all’applicazione di sanzioni 

disciplinari,così come individuate nel codice disciplinare. 

8. Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare,con particolare 

riguardo all’art. 8 “Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l’esclusione dal 

successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

 

 
Art.12 Privacy 

 

1.Iltrattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni 

lavorative deve avvenire nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 

riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 

e successive modifiche, nonché delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

 

 
Art.13 Sicurezza  sul lavoro 

 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e della legge 22 

maggio2017,n.81. 

2. Relativamente alla sicurezza sul lavoro: 

a) l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici 

assegnati; 
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b) il dipendente, a sua volta, è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare e prevenire i 

rischi,riportate nell’allegato n. 4 al presente regolamento. 

3. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro 

e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa 

all'esterno dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul 

lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a 

quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa 

– luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 

del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 

giugno1965,n.1124,e successive modificazioni. 

4. In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne 

tempestiva comunicazione al proprio responsabile di riferimento e all’ufficio personale 

per gli adempimenti di legge. 

 

 
Art.14 Norma generale 

 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla disciplina 

contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei 

contratti decentrati integrativi. 

 
 

Allegati. 

Allegato n.1: schema di accordo individuale 

Allegato n. 2: modello di richiesta individuale di attivazione del lavoro 

agile;Allegato n. 3: schema per elenco obiettivi assegnati al dipendente; 

Allegato n.4:informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi 

dell’art.22,comma1,della legge n.81/2017. 
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All.c.3 
 
 

OGGETTO: Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile. 
 

Con il presente accordo 
 

TRA 
 

Il Comune di,C.F. ,nel prosieguo indicato anche come “datore di lavoro”, per il 

quale interviene il/la  ,nel prosieguo indicato anche 

semplicemente come “il responsabile”, nella sua qualità di responsabile dell’area , 

E 
 

Il/la dipendente di ruolo del Comune di  
 

inquadrato/a in categoria ,posizione economica    profilo    nel 
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dipendente”PREMESSO CHE: 

a) con deliberazione n.___in data la Giunta Comunale ha approvato il regolamento 

per la disciplina del lavoro agile (o smart working) nel Comune di______ (d’ora in 

poi anche solo “regolamento”), in attuazione della legge n.124/2015 e della 

direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 01/06/2017,n.3; 

b) con deliberazione n._in data la Giunta Comunale ha approvato,nell’ambito del 

Piano Integrato di Organizzazione e Attività (PIAO), l’apposita sotto sezione 

dedicata all’organizzazione del lavoro agile; 

c) con nota acquisita al prot. n. in data ,il/la dipendente ha presentato 

richiesta di svolgimento delle proprie prestazioni lavorative anche in modalità agile 

(o smart working), come previsto e consentito dalle disposizioni normative e dalla 

contrattazione collettiva, nonché dalla richiamata disciplina attuativa di cui si è 

dotato il Comune,richiamata alle precedenti lettere a) e b),ben nota alle parti; 

d) la suddetta richiesta è stata accolta e,quindi,è stata riconosciuta al/alla dipendente 

la possibilità di rendere le proprie prestazioni lavorative in modalità agile,nei 

tempi,modi e condizioni previsti dal presente accordo; 

CONVENGONO     QUANTO      SEGUE 
 

Art.1-Avvio,durata e dotazioni per lo svolgimento delle prestazioni lavorative 

in modalità agile. 

Il   Sig./la  sig.ra ,dipendente di ruolo del Comune di _______è 

ammesso/a a svolgere le proprie prestazioni lavorative in modalità agile nei termini,alle 

condizioni e con le modalità di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite 

nel regolamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.____in data : 

 
a) data di avvio delle prestazioni lavorative in modalità lavoro 

agile:    ; 

b) data di fine delle  prestazioni lavorative in modalità lavoro 
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agile:    ; 

c) giorno/i settimanale/i per lo svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità 

agile  

d) dotazione tecnologica: ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità 

agile da remoto,si prevede l'utilizzo della seguente dotazione tecnologica,di 

proprietà/nella disponibilità del dipendente conforme alle specifiche tecniche 

richieste: 

- cellulare, 
 

- personal computer portatile e relativa strumentazione accessoria; 
 

 
 

-   
 

In alternativa 
 

d) dotazione tecnologica: ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità 

agile,si prevede l'utilizzo della seguente dotazione tecnologica fornita 

dall’Amministrazione Comunale: 

- cellulare, 
 

- personal computer portatile e relativa strumentazione 
 

e) luoghi di lavoro: 
 

-   
 

-   
 

Art 2-Trattamento giuridico ed economico. 
 

1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del 

dipendente non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in 

atto,che resta regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e 

integrativi. 

2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata 

come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini 

della progressione in carriera,del computo dell'anzianità di servizio,nonché 
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dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento economico accessorio. 

Art.3-Orari di lavoro,fascia di contattabilità,disconnessione. 

L’attività lavorativa in modalità agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro 

isolilimitididuratamassimadell’orariodilavorogiornalieroesettimanalecontrattualmentep

revisti. 

La fascia di contattabilità obbligatoria del/lla dipendente è ricompresa tra le ore 

10.00eleore13.00dellamattinae,incasodigiornataconrientropomeridiano,traleore 

14.30eleore15.30,salvoeventualiesigenzeorganizzativedelsettorediappartenenza. 

La fascia di disconnessione è ricompresa tra le ore 20.00 e le ore 7.30 oltre a 

sabato,domenicaefestivi,nonchéinoccasionedellapausapranzoinunafasciaorariadalle1

3.15ele14.15. 

Come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 

minutiogni120 minutidilavoro. 

Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come 

previstidallanormativavigente.Hainoltreildiritto-

doverediastenersidallaprestazionelavorativanellafascia 

dilavoronotturnoindividuatadallavigentenormativa(dalleore 

22.00alleore 6.00). 
 

Art.4-Poteredirettivoedicontrollo-PianodellaperformanceePDO. 
 

Lo svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile non modifica il potere 

direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà esercitato con modalità 

analogheaquelleapplicateperl’attivitàlavorativaresapressoi localicomunali. 

Il potere di controllo sulle prestazioni rese al di fuori dei locali comunali si 

espliciterà,dimassima,attraversolaverificadeirisultatiottenuti. 

A tal fine tra dipendente in lavoro agile e il diretto responsabile saranno 

condivisi,mediante compilazione di apposita scheda conforme all’allegato n.3 al 

regolamentoeincoerenzaconilPIANOPERFORMANCE– PDO,obiettivipuntuali,chiari 
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emisurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione 

lavorativainlavoroagile.Perassicurareilbuonandamentodelleattivitàedegliobiettivi,dipe

ndenteeresponsabilesiconfronterannoperiodicamentesullostatodiavanzamento. 

Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle 

prestazioni,secondoilsistemavigentepertuttii dipendenti. 

Art.5-Permessi,lavorostraordinario,ferie,malattieealtriistituti. 

 
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoroagile 

non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili 

prestazionistraordinarie,notturneofestive,protrazionidell'orariodilavoroaggiuntivenéper

messibreviealtriistitutichecomportanoriduzionid’orario. 

Il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per ferie,riposo, 

malattia,infortunio,aspettativa o altro istituto. 

Art.6-Codicedisciplinareedicomportamento. 

 
Nellosvolgimentodellaprestazionelavorativainmodalitàlavoroagileilcomportamento 

del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona 

fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL 

vigenti e di quanto indicato nel codice disciplinare e nel codice di comportamento del 

Comune. 

Per esigenze di servizio il responsabile di riferimento si riserva di richiedere la presenza 

in sede del dipendente in qualsiasi momento, per situazioni di emergenza o per altre 

esigenze operative non differibili o risolvibili in altro modo. Le parti si danno atto che, 

secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente,le 

condotte connesse all’esecuzione della prestazione 
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Lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni 

disciplinari,così come individuate nel codice disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni regolamento sul lavoro agile, con particolare 

riguardo all’art.8 “Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l’esclusione dal 

successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e 

sicurezza nel lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma 

di aver ricevuto copia. 

Art.7-Obblighi di riservatezza e di sicurezza sul lavoro 

 
Al presente accordo sono allegati l’informativa sulla salute e sicurezza nel 

lavoroagile,conformeall’allegaton.4alregolamento,nonchéledisposizioniperiltrattament

odeidati,allequaliildipendenteètenutoadattenersidurantelosvolgimentodellapropriaattiv

itàlavorativainmodalitàagile. 

Art.8–Clausola di rinvio. 

 
Per quanto non previsto dal presente accordo, troveranno applicazione le norme di 

legge e regolamentari richiamate in premessa, di cui il dipendente dichiara di aver e 

piena conoscenza. 

Lì ,  
 
 

 

Firma del responsabile 

 
 
 

Firma del dipendente 
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ALLEGATON. c.4 
 
 

 

OGGETTO: INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE 

AISENSIDELL’ART. 22, COMMA1, LEGGE 22MAGGIO 2017,N.81 

 

AVVERTENZEGENERALI 

Si informano i lavoratori ( ) degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 

2017n. 81 e dal decreto legislativo del 9 aprile2008 n. 81. 

Sicurezza sul lavoro(art.22L.81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in 

modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi 

generali ei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore 

di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali 

aziendali. 

Obblighi dei lavoratori(art.20D.Lgs.81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente 

alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire,insieme al datore di lavoro,ai dirigenti e ai preposti,all'adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro,dai dirigenti e dai 

preposti,ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto,nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediata mente al datore di lavoro,al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d),nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 

1 
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vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle propri e 

competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni 

di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 

ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico 

competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto. 

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore 

di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla 

sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella 

realtà lavorativa, ai sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e in 

formazione di tutti i lavoratori,ex artt.36 e37 del medesimo D.Lgs. 81/2008. 

Pertanto,diseguito,siprocedeallaanaliticainformazione,conspecificoriferimentoallemodalitàdilavoro 

per lo smart worker. 

 
****** *** 

 

 
COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO 

SMARTWORKER 

▪ 

Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte 
Dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi a ll’esecuzione della prestazione 

in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

▪ Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 
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▪ 

Individuare,secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del 

Lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di 

ragionevolezza,i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione 

lavorativainsmartworkingrispettando leindicazioni previstedallapresenteinformativa. 
▪ 

Inognicaso,evitareluoghi,ambienti,situazioniecircostanzeda cuipossa derivareun 

pericoloperlapropriasaluteesicurezzao perquelladeiterzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute 

esicurezzalegati allosvolgimento dellaprestazione in modalitàdi lavoroagile. 

 

****** *** 

 
CAPITOLO1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA 

INAMBIENTIOUTDOOR 

Nellosvolgerel’attivitàall’apertosirichiamaillavoratoreadadottareuncomportamentocoscienzioso e 

prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della 

propria attività svoltain luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari 

all’aperto,soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto 

all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 

All’apertoinoltreaumentailrischiodiriflessisulloschermoodiabbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP(ad es.Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 

prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiareluoghiombreggiatiperridurrel’esposizionearadiazionesolareultravioletta(UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteo climatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente 

mantenute quali ad esempio aree verdi incolte,con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- nonsvolgerel’attivitàinunluogoisolatoincuisiadifficoltosorichiedereericeveresoccorso; 

- nonsvolgerel’attivitàinareeconpresenzadisostanzecombustibilieinfiammabili(vederecapitol

o5); 

- nonsvolgerel’attivitàinareeincuinoncisialapossibilitàdiapprovvigionarsidiacquapotabile; 

- mettereinattotutteleprecauzionicheconsuetamentesiadottanosvolgendoattivitàoutdoor(ades.:cremecontr

olepunture,antistaminici,abbigliamentoadeguato,quantoprescrittodalpropriomedico 

per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda 
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ipotenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o 

altrianimali,esposizionead allergeni pollinici, ecc.). 

 

****** *** 

 
CAPITOLO2 

 

INDICAZIONIRELATIVEADAMBIENTIINDOORPRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti 

per i locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 

Raccomandazionigeneraliperilocali: 

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad 

es.soffitte,seminterrati, rustici, box); 

- adeguatadisponibilitàdiserviziigienicieacquapotabileepresenzadiimpiantianorma(elettrico,termoidr

aulico,ecc.)adeguatamentemanutenuti; 

- lesuperficiinternedelleparetinondevonopresentaretraccedicondensazionepermanente(muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e riposti gli 

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale 

scopo,devono avere una superficiefinestrataidonea; 

- ilocalidevonoesseremunitidiimpiantidiilluminazioneartificiale,generaleelocalizzata,attiagarantir

eunadeguato comfort visivo agli occupanti. 

Indicazioniperl’illuminazionenaturaleed artificiale: 

- siraccomanda,soprattuttoneimesiestivi,dischermarelefinestre(ades.contendaggi,appropriatoutilizz

odelletapparelle,ecc.)alloscopodievitarel’abbagliamentoelimitarel’esposizionedirettaalleradiazioni 

solari; 

- l’illuminazionegeneraleespecifica(lampadedatavolo)deveesseretaledagarantireunilluminamentosu

fficienteeuncontrastoappropriatotraloschermoel’ambientecircostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e 

laproiezionediombreche ostacolinoilcompitovisivomentresisvolgel’attivitàlavorativa. 

Indicazioniperl’aerazionenaturaleed artificiale: 

- èopportuno garantireilricambiodell’arianaturaleoconventilazionemeccanica; 

- evitarediesporsi acorrentid’ariafastidiosechecolpiscanounazonacircoscrittadelcorpo(ades.lanuca, 

legambe, ecc.); 
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- glieventualiimpiantidicondizionamentodell’ariadevonoessereanormaeregolarmentemanutenuti; i 

sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della 

condensa,vannoregolarmenteispezionati epuliti e, senecessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della 

stagione)rispettoallatemperaturaesterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, 

inquantomolto pericolosaperlasaluteumana. 

 

****** *** 

 
CAPITOLO3 

UTILIZZOSICURODIATTREZZATURE/DISPOSITIVIDILAVORO 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo 

diattrezzature/dispositividilavoro,conspecificoriferimentoaquelleconsegnateailavoratoridestinatiasv

olgereil lavoroagile:notebook, tablet esmartphone. 

Indicazionigenerali: 

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per 

l’usoredattedalfabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni 

delcostruttore/importatoree tenere amenteleinformazioniriguardantiiprincipidisicurezza; 

- siraccomandadiutilizzareapparecchielettriciintegri,senzaparticonduttriciintensioneaccessibili(ades.cavi

dialimentazionecondanniallaguainaisolantecherendanovisibiliiconduttoriinterni), 

e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore 

dibruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica 

dialimentazione(seconnesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi 

icavielettrici elaspinadi alimentazione; 

- noncollegaretralorodispositivioaccessoriincompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi 

dicollegamento,alimentatori)forniti in dotazione; 

- disporreicavidialimentazioneinmododaminimizzareilpericolodiinciampo; 

- spegnereleattrezzatureunavoltaterminatiilavori; 

- controllarechetutteleattrezzature/dispositivisianoscollegate/idall’impiantoelettricoquandonon 

utilizzati,specialmenteperlunghiperiodi; 
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- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione 

eraffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso 

nelcasodi un loro anomalo riscaldamento; 

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad 

es.spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa 

solose ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a 

garanziadiun contatto certo ed ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi 

edipiegarliincorrispondenza dellegiunzionitra spinae cavoe tra cavoe connettore(la parteche 

serveperconnetterel’attrezzaturaalcavodialimentazione); 

- noneffettuareoperazionidiriparazioneemanutenzionefaidate; 

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersiin caso di caduta oaseguito 

di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e nontentare 

di rimuovere ilvetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usatofino aquandonon 

saràstato riparato; 

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, 

tagliati,compressi,piegati,forati,danneggiati,manomessi,immersioespostiall’acquaoaltriliquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con 

lapelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata 

immediatamenteconabbondanteacquaevaconsultato un medico; 

- segnalaretempestivamentealdatoredilavoroeventualimalfunzionamenti,tenendoleattrez

zature/dispositivispenti escollegati dall’impiantoelettrico; 

- èopportunofareperiodicamentedellebrevipauseperdistoglierelavistadalloschermoesgranch

irsilegambe; 

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di 

estremamaneggevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la 

posizioneerettacon quellaseduta; 

- primadiiniziarealavorare,orientareloschermoverificandochelaposizionerispettoallefontidiluce 

naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in 

cuil’operatoresiaposizionatoconlespallerivolteadunafinestranonadeguatamenteschermataosotto 

unpuntoluce a soffitto) oabbagliamenti(ades.evitare disedersidifronte aduna finestra 

nonadeguatamenteschermata); 

- inunasituazionecorrettaloschermoèpostoperpendicolarmente rispettoallafinestrae 

adunadistanzataledaevitareriflessi eabbagliamenti; 
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- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente 

(schermilucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di 

talischermipuò causareaffaticamento visivo epertanto: 

▪ regolarelaluminositàeilcontrastosulloschermoinmodoottimale; 

▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti 

lontani,cosìcomesi faquandosilavoranormalmenteal computerfisso; 

▪ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, 

èimportante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non 

affaticaregliocchi; 

▪ nonlavoraremaialbuio. 

Indicazioniperillavorocon ilnotebook 

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili 

èopportunol’impiego delnotebookcon leseguenti raccomandazioni: 

- sistemareilnotebooksuunidoneosupportocheconsentalostabileposizionamentodell’attrezzatura 

euncomodoappoggiodegliavambracci; 

- ilsediledilavorodeveesserestabileedevepermettereunaposizionecomoda.Incasodilavoroprolungat

o,lasedutadeveaverebordi smussati; 

- èimportantestareseduticonuncomodoappoggiodellazonalombareesuunasedutanonrigida(eventual

menteutilizzaredei cuscini poco spessi); 

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di 

supportoperlazonalombare,evitando di piegarlain avanti; 

- manteneregliavambracci,ipolsielemaniallineatidurantel’usodellatastiera,evitandodipiegare 

oangolareipolsi; 

- èopportunochegliavambraccisiano appoggiatisulpianoenontenutisospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con 

altezzasufficienteperpermetterel’alloggiamentoeilmovimentodegliartiinferiori,ingradodiconsentirec

ambiamentidiposizionenonchél’ingressodelsedileedeibraccioli,sepresenti,epermettereunadisposizio

necomodadeldispositivo (notebook),deidocumenti edelmaterialeaccessorio; 

- l’altezzadelpianodilavoroedellasedutadevonoesseretalidaconsentireall’operatoreinposizione 

sedutadiaveregliangolibraccio/avambraccioegamba/cosciaciascuno acirca90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva 

dalloschermo; 

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare 

unpoggiapiedicon un oggetto di dimensioniopportune. 
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Incasodiusosumezziditrasporto (treni/aerei/navi)inqualitàdipasseggerioin localipubblici: 

- èpossibilelavorareinunlocalepubblicooinviaggiosoloovelecondizionisianosufficientemente 

confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità 

dellaseduta,all'appoggiolombareeallaposizionedellebracciarispettoaltavolinodi appoggio; 

- evitarelavoriprolungatinelcasol’altezzadellasedutasiatroppobassaoaltarispettoalpianodiappoggio

del notebook; 

- osservareledisposizioniimpartitedalpersonaleviaggiante(autisti,controllori,personaledivolo,ecc.); 

- nelleimbarcazioniil 

notebookèutilizzabilesoloneicasiincuisiapossibilepredisporreunaidoneapostazionedi 

lavoroalchiuso ein assenzadirollio/beccheggio della nave; 

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili 

adisposizione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente 

ancorataalsuo supporto parete; 

- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si 

èpasseggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tabletesmartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della 

documentazione,mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta 

elettronica e alla letturadibrevi documenti. 

In casodiimpiegoditabletesmartphonesiraccomandadi: 

- effettuarefrequentipause,limitandoiltempodidigitazionecontinuata; 

- evitarediutilizzarequestidispositiviperscriverelunghitesti; 

- evitarediutilizzaretaliattrezzaturementresicammina,salvocheperrispondereachiamatevocali 

prediligendol’utilizzodell’auricolare; 

- perprevenirel’affaticamentovisivo,evitareattivitàprolungatediletturasullosmartphone; 

- effettuareperiodicamenteesercizidiallungamentodeimuscolidellamanoedelpollice(stretching). 

Indicazioniperl’utilizzosicurodellosmartphonecometelefonocellulare 

- Èbeneutilizzarel’auricolaredurantelechiamate,evitandoditenereilvolumesulivellielevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quandopuò 

causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio 

diincendio/esplosione,ecc.); 

- alfinedievitarepotenzialiinterferenzeconapparecchiaturemedicheimpiantateseguireleindicazioni 

del medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatoredell’apparecchiatura. 
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Idispositivipotrebberointerferirecon gliapparecchiacustici.Atalfine: 

- nontenereidispositivineltaschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è 

installatol’apparecchioacustico; 

- evitarediusareildispositivoincasodisospettainterferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone 

potrebbeavere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se 

questo puòmetterearischio lapropriael’altrui sicurezza. 

Nelcasoincuicisitroviall’internodiunveicolo: 

- nonteneremaiinmanoiltelefonocellulare/smartphonedurantela 

guida:lemanidevonoesseresempretenutelibereperpotercondurreil veicolo; 

- durantelaguidausareiltelefonocellulare/smartphoneesclusivamenteconl’auricolareoinmodalità 

vivavoce; 

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia 

inqualitàdi passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, 

deisuoicomponenti o dei suoi accessori; 

- nonutilizzareiltelefonocellulare/smartphonenelleareedidistribuzionedicarburante; 

- noncollocareildispositivonell’areadiespansionedell’airbag. 

 
****** *** 

 
CAPITOLO4 

INDICAZIONIRELATIVEAREQUISITIECORRETTOUTILIZZODIIMPIANTIELETTRI

CI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi 

elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

1) icomponentidell’impiantoelettricoutilizzato(prese,interruttori,ecc.)devonoapparireprividipartid

anneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole 

diderivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese 

ointerruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura 

oconcoperchi danneggiati); 
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3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori 

dibruciatoe/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione 

delquadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la 

reteelettricain caso di emergenza; 

B. Indicazionidicorrettoutilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano 

tenutesgombre eaccessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di 

facileinnesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle 

preseelettricheaparete, perevitareil rischio di incendio; 

- èimportanteposizionare lelampade,specialmente 

quelledatavolo,inmodotalechenonvisiacontattocon materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe,adattatori,presearicettivitàmultipla,avvolgicavo,ecc.). 

A.Requisiti: 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni 

(targhetta)indicanti almeno la tensione nominale (ades. 220-240 Volt), la corrente nominale (ades. 

10Ampere) elapotenzamassimaammissibile(ades. 1500 Watt); 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri 

(laguaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti 

conduttriciscoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato 

durante ilfunzionamento. 

- l’utilizzodidispositividiconnessioneelettricatemporaneadeveessereridottoalminimoindispensabile 

e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicinieidonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea 

edell’impiantoelettricodevonoesserecompatibilitraloro(spineapoliallineatiinpreseapoliallineati,spine 

schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente 

nelleprese,inmododa evitare ildanneggiamento delle prese e garantire uncontattocerto; 

- evitaredipiegare,schiacciare,tirareprolunghe,spine,ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo 

daminimizzareil pericolo di inciampo; 
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- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea(ad 

es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi 

elettrici collegati (ades. PC 300Watt+stampante1000 Watt); 

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 

particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

- srotolareicaviilpiùpossibileocomunquedisporliinmodotaledaesporre la maggiore superficie libera 

per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

 

CAPITOLO5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali 

numeritelefonicidei soccorsinazionali elocali (VVF,Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o 

afiammalibera(alimentatiacombustibilisolidi,liquidiogassosi)inquantopossibilifocolaidiincendioedirischi

oustione.Inoltre,tenerepresenteche questiultiminecessitanodiadeguatiricambi 

d’ariaperl’eliminazionedeigascombusti; 

- rispettareildivietodifumoladdovepresente; 

- nongettaremozziconiaccesinellearee 

averdeall’esterno,neivasiconpianteeneicontenitoridestinatiai rifiuti; 

- nonostruireleviediesodoenonbloccarela chiusuradelleeventualiporte tagliafuoco. 

 
 

Comportamentoperprincipiodiincendio: 

- mantenerelacalma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone 

anchelespine; 

- avvertireipresentiall’internodell’edificioonellezonecircostantioutdoor,chiedereaiutoe,nelcaso si 

valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, 

ecc.),fornendolorocognome,luogo dell’evento,situazione, affollamento,ecc.; 
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- sel’eventolopermette,inattesaomenodell’arrivodiaiutoodeisoccorsi,provareaspegnere 
1 2 3 

l’incendioattraversoimezzidiestinzionepresenti(acqua,coperte,estintori,ecc.);-nonutilizzare 

acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno 

primadiaveredisattivato latensionedal quadro elettrico; 

- senonsiriesceadestinguerel’incendio,abbandonareilluogodell’evento(chiudendoleportedietro 

disémanonachiave)easpettare all’esternol’arrivodeisoccorsiper fornireindicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando 

laporta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire 

lafinestraesegnalarelapropriapresenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro 

privatoèimportante: 

- accertarsidell’esistenzadidivietielimitazionidiesercizioimpostidallestruttureerispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, 

della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 

- visualizzareinumeridiemergenzainternichesonoingenereriportatisullepiantineaparete(addetti 

lottaantincendio/emergenze/coordinatoreperl’emergenza,ecc.); 

- leggereattentamenteleindicazioniscritteequellegraficheriportateinplanimetria; 

- rispettareildivietodifumo; 

- evitaredicreareingombriallacircolazionelungo leviediesodo; 

- segnalarealresponsabiledelluogooailavoratoridesignatiqualiaddettiognieventopericoloso,per 

personeecose,rilevatonell’ambienteoccupato. 

 
****** *** 

 

 

1 
È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature 

elettriche.
2 

In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe 
o, in loroassenza, copertedilana odicotonespesso(evitareassolutamentematerialisinteticiodipiume comeipileeipiumini)per soffocare ilfocolaio 

(si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad 

es.uncoperchioounapentoladiacciaiorovesciata). 
3
ESTINTORIAPOLVERE(ABC) 

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e dasostanze 
gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche inpresenza 
d’impiantielettriciintensione. 

ESTINTORIADANIDRIDECARBONICA(CO2) 
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche 
inpresenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo 
allepersoneepossibilirotturesuelementicaldi(ades.:motoriopartimetallichecaldepotrebberorompersipereccessivoraffreddamentosuperficiale). 

Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO2 

risultamoltopiùpesantedeglialtriestintoriapariquantitàdiestinguente. 
ISTRUZIONIPERL’UTILIZZODELL’ESTINTORE 
- sganciarel’estintoredall’eventualesupportoeporloaterra; 
- rompereilsigilloedestrarrelaspinettadisicurezza; 

- impugnareiltuboerogatoreomanichetta; 
- conl’altramano,impugnatalamanigliadell’estintore,premerelavalvoladiapertura; 
- dirigereilgettoallabasedellefiammepremendolalevaprimaadintermittenzaepoiconmaggioreprogressione; 

- iniziarelospegnimentodellefiammepiù vicineaséesolodopoversoilfocolaioprincipale. 
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Diseguitosiriportaunatabellariepilogativaalfinediindicareinqualidei 

diversiscenarilavoratividovrannotrovareapplicazioneleinformazioni contenute nei cinque capitolidi 

cuisopra. 

 

 
Scenario lavorativo 

Attrezzatura 

utilizzabile 

Capitoli da 

applicare 

  1 2 3 4 5 

 
1.Lavoro agile in locali privati al chiuso 

Smartphone 
Auricolare

TabletNot

ebook 

  
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
2.Lavoroagileinlocalipubblicialchiuso 

Smartphone 

Auricolare

Tablet 
Notebook 

   
X 

 
X 

 
X 

3.Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi 

Privati come passeggero o su 

autobus/tram, metropolitane e taxi 

SmartphoneA

uricolare 

   

X 

  

4.Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali 

sia assicurato il posto a sedere e con tavolino di 

appoggio quali aerei, treni ,auto linee extraurbane, 

Smartphone 
Auricolare
Tablet 

   
X 

 
X 

 

imbarcazioni(traghetti e similari) Notebook   

 
5.Lavoroagileneiluoghiall’aperto 

Smartphone 

Auricolare

Tablet 
Notebook 

 
X 

  
X 

  
X 
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All.d) 

 
Oggetto: FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2022 2024 

 
LAGIUNTACOMUNALE 

 

PREMESSO  

CHE l'art. 39 della L. 27/12/1997, n. 449 prescrive l'obbligo di adozione della programmazione annuale e 

triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione delle spese di personale, 

prevedendo che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni di introduzione di nuove 

professionalità; 

CHE l'art. 91 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali, 

sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzandola alla riduzione 

programmata delle spese del personale; 

CHE l'art. 33 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 prevede quale passaggio preliminare ed inderogabile per 

effettuare nuove assunzioni a qualsiasi titolo, una verifica annuale che attesti l'inesistenza di situazioni di 

soprannumero o eccedenze di personale;  

CHE il legislatore con l'emanazione del D.Lgs. 25/5/2017, n. 75 è intervenuto modificando, fra gli altri, 

l'art. 6 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165 al quale si rinvia;  

CHE il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell'8/5/2018, pubblicato 

sulla G.U. del 27/7/2018, n. 173, definisce , ai sensi dell'articolo 6-ter, comma 1, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, come inserito dall'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 

le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani 

dei fabbisogni di personale; 

CHE le predette linee di indirizzo forniscono agli enti pubblici e agli enti locali, che nello specifico le 

devono applicare adeguandole ai propri ordinamenti, i seguenti elementi per la redazione dei piani:  

 coerenza con gli strumenti di programmazione; 

 complementarietà con le linee di indirizzo sullo svolgimento delle procedure concorsuali e sulla 

valutazione dei titoli di cui alla Direttiva n. 3/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione; 

 ambito triennale di riferimento ed approvazione con cadenza annuale; 

 procedura e competenza per l'approvazione; 

 superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”; 

 rispetto dei vincoli finanziari; 

 revisione degli assetti organizzativi e impiego ottimale delle risorse; 

 contenuto del piano triennale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento e profili 

professionali; 

CHE il vigente quadro normativo richiede, al fine di poter procedere alle assunzioni alla verifica dei rispetto 

dei seguenti vincoli : 

 art. 1, comma 557, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), prevede che gli enti locali soggetti 

al patto di Stabilità interno, assicurino la riduzione della spesa di personale, calcolata secondo le 

indicazioni del comma 557-bis e in caso di mancato rispetto di tale vincolo, come previsto dal 

successivo comma 557-ter, si applica il divieto agli enti di procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo, 

con qualsivoglia tipologia contrattuale;  

 art. 1 comma 557 quater della L. 296/2006, dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità interno, 

a decorrere dall'anno 2014 assicurino nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno 

del personale il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 

precedente alla data di entrata in vigore della disposizione e precisamente alla spesa media del 

triennio 2011/2013, che assume pertanto un valore di riferimento statico;  

 art. 16 del D.L. 24/6/2016 n. 113 ha mutato il quadro normativo di riferimento precedente, 

abrogando in via diretta la lettera a) dell'art. 1 comma 557 della legge 296/2006;  

 rispetto pareggio di bilancio dell'anno precedente (legge 28 dicembre 2015, n. 208) e dell'anno in 

corso; 
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 comunicazione alla Ragioneria Generale dello Stato dell'avvenuto rispetto del pareggio entro il 31 

marzo (L. 232/2016);  

 rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 

consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della L. 196/2009 (secondo le modalità 

di cui al DM 12.05.2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato; 

 rispetto dell'art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 e s.m.i che prevede il contenimento della spesa 

complessiva per assunzioni flessibili entro il limite della spesa sostenuta per le stesse finalità 

nell'anno 2009 (Sezione Autonomie - Delibera n. 2/2015); 

 rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, comma 2, lett. c, del d.l. 66/2014); 

 invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470, della legge 232/2016; 

 obbligo di adozione del Piano di Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs 198/2006 

pena l'impossibilità di procedere a nuove assunzioni; 

 

TANTO PREMESSO  

  

VISTA la delibera di Giunta Comunale  n. 65   del 05.04.2022   esecutiva ai sensi di legge, con la quale 

è stata approvata la ricognizione  ai sensi dell'art. 33, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, per 

l'anno 2022 , e che dalla stessa non risultano eccedenze di personale . 

EVIDENZIATO che:  

 le richiamate linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale hanno 

definito il concetto di superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”, per effetto 

del quale il piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, da un punto di vista strategico, 

all'individuazione del personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

 per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con l'organizzazione degli 

uffici, la “dotazione organica” non deve essere più espressa in termini numerici (numero di posti), ma 

in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra 

fonte 

  per gli enti locali, l'indicatore di spesa potenziale massima resta pertanto quello previsto come tetto 

massimo alla spesa di personale, ovvero il limite imposto dall'art. 1, commi 557 – spesa media triennio 

2011/2013 - e 562 – spesa anno 2008 - della L. n. 296/2006, fatte salve le deroghe consentite dallo 

stesso DPCM 17 marzo 2020, per come risulta dall'allegato sub “B” ; 

 nell'ambito di tale tetto finanziario massimo potenziale, gli enti potranno procedere a rimodulare 

annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai 

fabbisogni programmati;  

 sarà possibile, quindi, coprire in tale ambito i posti necessari nel rispetto delle disposizioni in materia 

di assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente; 

 nel piano triennale dei fabbisogni di personale dovranno essere altresì indicate le risorse finanziarie 

necessarie per la relativa attuazione, nel limite della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, comprese le norme speciali 

(mobilità, stabilizzazioni ex art. 20, comma 3, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, ecc.);  

 la somma di questi due valori non può essere superiore alla spesa potenziale massima consentita dalla 

legge (come sopra specificata); 

 la declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si sposta 

nell'atto di programmazione del fabbisogno, che è determinato sempre annualmente, con orizzonte 

triennale, nel rispetto dei vincoli finanziari; 
 

VISTO il prospetto allegato al presente atto sub “A”, nel quale è indicato il valore finanziario di spesa 

potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte; 

TENUTO CONTO che le norme vigenti norme che disciplinano le facoltà assunzionali sono state 

radicalmente modificate con l'entrata in vigore del DL 34/2019 e in particolare del DPCM attuativo del 17 

marzo 2020, secondo un principio generale di superamento del concetto di turnover e l'introduzione di 

parametri finanziari di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti; 
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VISTA la Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, 

comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in 

materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, sottoscritta dal Ministro per la pubblica 

amministrazione in data 13 maggio 2020 e pubblicata in G.U Serie Generale n.226 del 11 settembre 2020; 

DATO ATTO che in tale Circolare vengono esplicitati in particolare gli elementi di calcolo che 

contribuiscono   alla determinazione del rapporto spesa/entrate, con il dettaglio delle relative voci 

(macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000, nonché codici spesa U1.03.02.12.001; U1.03.02.12.002; 

U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999; per le entrate, Titoli I, II, III) 

ESAMINATI i conteggi predisposti dai competenti uffici rispetto all'applicazione del DPCM sopra citato, 

in termini di analisi delle spese di personale dell'ultimo rendiconto in rapporto alle entrate correnti medie 

dell'ultimo triennio (al netto del Fondo crediti dubbia esigibilità), e preso atto che il Comune evidenzia un 

rapporto di spese di personale su entrate correnti pari al 11,60%, come da allegato sub “A” 

CONSIDERATO pertanto che: 

 il Comune si pone al di sotto del primo “valore soglia” secondo la classificazione di cui al DPCM 

all'articolo 4, tabella 1;  

 secondo l'art. 4 comma 2 del citato decreto i comuni che si collocano al di sotto del citato valore 

soglia possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, non superiore al valore soglia individuato dalla 

Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica; 

CONSIDERATO inoltre che l'articolo 5 del decreto, con riferimento all'anno 2021, prevede una 

percentuale massima annuale di incremento della spesa di personale rispetto al consuntivo 2018 nella 

misura di cui alla tabella 2  e per il Comune di Montalto Uffugo  è pari al 19,00% ( allegato sub  A); 

Considerato che si applica il valore sub 1) in quanto di importo inferiore; 
 

RITENUTO  opportuno approvare pertanto il Piano triennale del fabbisogno di personale per gli anni 2022-

2024, nel rispetto delle previsioni di cui all'art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, come da 

allegato sub “C” alla presente delibera; 

 

RILEVATO che il differenziale tra la spesa di personale dell'ultimo rendiconto e quella derivante 

dall'applicazione del “valore soglia”, sulla base delle stime disponibili rispetto alle future entrate correnti, 

consente l'adozione del suddetto programma di reclutamento senza superare il parametro di virtuosità del 

rapporto di spesa di personale su entrate correnti più volte citato; 
 

VALUTATO che la presente programmazione dei fabbisogni: 

 trova il suo naturale sbocco nel reclutamento effettivo del personale sopra elencato; 

 nell'individuazione delle predette figure e competenze professionali è idonea al raggiungimento degli 

obiettivi di mandato dell'amministrazione comunale 

 è rispettosa dei principi di merito, trasparenza ed imparzialità, per i quali sono richieste adeguate 

competenze e attitudini, oltre che le conoscenze; 

 

CONSIDERATO inoltre che questo Ente non incorre nel divieto di assunzione di personale in quanto: 

 con la propria delibera n.65 del 05.04.2022, esecutiva ai sensi di legge, ha effettuato la ricognizione 

delle eccedenze ( art. 33 dlgs 165/2001 s.m.i.) di personale per l'anno 2022 ;  

 non ha dichiarato il dissesto e non presenta condizioni di squilibrio, come attestato dal conto 

consuntivo anno 2021, approvato con delibera di Consiglio Comunale n 13 del 29.04.2022; 

 con l'apposizione del parere contabile sul presente provvedimento si attestano:  

o il rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale ex art. 1, commi 557-

557bis-557 ter-557 della Legge 27/12/2006, n. 296 (allegato sub “B”);  

o il rispetto del pareggio di bilancio ex art. 1, comma – 1 quinquies D.L. 113/2016, nonché 

il rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c. 2 lett.c. del D.L. 

66/2014); 

o il rispetto del pareggio di bilancio anche durante l'anno 2022, sulla base delle 

informazioni che allo stato sono in possesso dell'ente;  
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o il rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti 

e del bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio 

dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della L. 

196/2009 (secondo le modalità di cui al DM 12.05.2016), compresi i dati aggregati per 

voce del piano dei conti integrato;  

o l'invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470 della legge 

232/2016; 

o il rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c. 2 lett.c. del d.l. 

66/2014); 

o il rispetto degli obblighi di assunzione delle categorie protette  ai sensi dell'art 3 Legge  

68/1999 in relazione  alla quota dei lavoratori con disabilità occupati nell'ente ; 

 

VALUTATO che il presente piano dei fabbisogni sia coerente con l'attività di programmazione 

generale dell'Ente e si sviluppi, nel rispetto dei vincoli finanziari come sotto dimostrato, in armonia con 

gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi che l'Ente intende raggiungere 

nel periodo di riferimento (obiettivi generali ed obiettivi specifici, ai sensi dell'art. 5, comma 1, del 

D.Lgs. 27/10/2009, n. 150), così dettagliato nei seguenti atti programmatici: 

 con delibera di giunta comunale  n. 66 del 05.04.2022, come rettificata con la delibera G.C. N° 82 

del 29.04.2022, ha da ultimo rideterminato la dotazione organica, approvando la nuova 

Macrostruttura;  

 delibera di giunta comunale  n. 133 del 28.09.2021, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il piano dei fabbisogni di personale del precedente triennio, anni 2021-2023, approvata 

dalla COSFEL  in data 27.10.2021;  

 delibera di giunta n. 27 del 14.02.2021 , esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato 

il Sistema di Misurazione e Valutazione della performance;  

 delibera di Consiglio Comunale n 13 del 29.04.2022  con la quale è stato approvato il conto 

consuntivo anno 2021 (Rendiconto di Gestione 2021),  

 delibera di consiglio n. 25 del 06.06.2022, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato 

il DUP ( Documento unico di Programmazione) per il triennio 2022-2024; 

 delibera di consiglio n. 26 del 06.06.2022 , esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvato 

il Bilancio di previsione anni 2022-2024;  

 delibera di giunta n. 113 del 16.06.2022, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato 

il Piano Esecutivo di Gestione e il Piano degli obiettivi per l'anno 2022, a valere come Piano 

della Performance, conformemente alle disposizioni di cui all'art. 10 del D.Lgs. 27/10/2009, n. 150;  

 delibera di giunta n. di Giunta Comunale n. 72 del 26 marzo 2018 avente ad oggetto approvazione 

del regolamento per la costituzione ed il funzionamento del “Comitato Unico per le Pari 

Opportunità del Benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”   

 delibera di giunta n. 153 del 13.10.2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale ha approvato il 

Piano delle Azioni Positive in materia di pari opportunità, relativo al triennio2020-2022 , ai sensi 

dell'art. 48, comma 1, D.Lgs. 11/4/2006 n. 198;  

 

RITENUTO in conseguenza di quanto sopra esposto di rimodulare per il corrente anno la dotazione 

organica, e quindi la consistenza di personale dell'ente, così come dettagliato nell'allegato sub “D” 

contenente la declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche; 
 

PRESO ATTO  che l'art. 19, comma 8, della Legge 448/2001 che prevede che siano gli organi di revisione 

contabile degli Enti locali ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale 

siano improntati al rispetto del predetto principio di riduzione di spesa di cui all'art. 39 della Legge n. 449 

del 27/12/1997 e successive modificazioni;  

 

ATTESO  che il Collegio dei  Revisori  dei Conti ha accertato la conformità del presente atto al rispetto 

del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente per come risulta   dal verbale , 

allegato al presente atto sub "E"; 
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RICORDATO  che il Comune di Montalto ha approvato il ricorso al Piano di Riequilibrio Finanziario, ai 

sensi dell'art 243Bis  del Dlgs. 267/2000 s.m.i., e che il medesimo è stato definitivamente approvato dalla 

Corte dei Conti d'Appello, in speciale composizione,  con sede in Roma, che con apposita Sentenza ha 

riformato la sentenza della Corte dei Conti Calabria che aveva annullato il Piano di Riequilibrio approvato 

dal Consiglio Comunale di Montalto Uffugo, approvato  con delibera  del Consiglio Comunale n° 15/2015 

 

VISTI i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile: favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, allegati al presente atto; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e per l'effetto  

1. DI DARE ATTO che il piano triennale dei fabbisogni di personale 2022-2024 ed il relativo piano 

occupazionale 2022 sono coerenti con le vigenti disposizioni inerenti il contenimento delle spese di 

personale come risulta dall'apposita Tabella riportata nel piano triennale allegato sub “A” e sub 

“B”, da cui si evince:  

 la spesa complessiva di personale risultante dai consuntivi 2011, 2012 e 2013, calcolata secondo i 

parametri di cui alla circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 9/2006;  

 l'Ente ha rispettato l'obbligo sancito dall'art. 1, comma 557 quater della L. 27/12/2006, n. 296, in 

quanto la spesa complessiva di personale complessivamente impegnata nell'anno 2022, risulta 

essere inferiore alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei bilanci consuntivi degli 

anni 2011, 2012 e 2013;  

2. DI DI DARE ATTO il parametro dato dal rapporto tra la spesa di personale dell'ultimo rendiconto 

e la media delle entrate correnti dell'ultimo triennio, secondo le indicazioni del DPCM 17 marzo 

2020 e della Circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione 13 maggio 2020, ammonta al 

11,60% come da allegato sub “A” e pertanto si colloca nella “prima fascia” di virtuosità. 

3. DI APPROVARE , il piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2022-2024 , come da 

allegato sub “C” alla presente delibera, precisando che il presente fabbisogno del personale è stato 

redatto in conformità alle indicazioni contenute nelle linee di indirizzo formulate dalla circolare 8 

maggio 2018 dal Ministero della pubblica amministrazione 

4. DI RIMODULARE per il corrente anno la dotazione organica, e quindi la consistenza di personale 

dell'ente, così come dettagliato nell'allegato sub “D” contenente la declinazione delle qualifiche, 

categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche 

5. DI SPECIFICARE che sul presente provvedimento il Collegio dei Revisori dei Conti ha attestato 

il rispetto del principio della riduzione della spesa secondo quanto previsto dall'art. 39 della legge 

449/97 e dall'art. 19, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, come risulta dal parere   sub “E” 

6. DI DARE ATTO che la spesa relativa al presente piano trova capienza nei capitoli destinati alla 

spesa di personale del bilancio d'esercizio 2022, regolarmente approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n. 26 del 06.06.2022, esecutiva come per legge.  

7. DI DARE ATTO che con l'apposizione del parere contabile sul presente provvedimento si 

attestano:  

 il rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale ex art. 1, commi 557 - 557bis - 

557ter della Legge 296/2006  (sub B);  

 il rispetto del pareggio di bilancio ex art. 1, comma – 1 quinquies D.L. 113/2016, nonché il rispetto 

degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c. 2 lett. c. del D.L. 66/2014); 

 il rispetto del pareggio di bilancio anche durante l'anno 2022, sulla base delle informazioni che allo 

stato sono in possesso dell'ente;  

 il rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 

bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati 

alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della L. 196/2009 (secondo le 

modalità di cui al DM 12.05.2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato;  

 l'invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470 della legge 232/2016; 

 il rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c. 2 lett. c. del D.L. 66/2014); 
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  il rispetto degli obblighi di assunzione delle categorie protette  ai sensi dell'art 3 Legge  68/1999 in 

relazione  alla quota dei lavoratori con disabilità occupati nell'ente ; 

8. DI STABILIRE che il piano triennale dei fabbisogni sarà oggetto di pubblicazione in 

“Amministrazione trasparente” nell'ambito delle informazioni di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 33/2013 

“Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato”, unitamente al Conto annuale del personale; 

9. DI TRASMETTERE il presente piano triennale dei fabbisogni alla Commissione per la stabilità 

finanziaria degli Enti Locali di cui all'art.155 del  dlgs 267/2000 presieduta dal Sottosegretario di 

Stato pro-tempore, con delega per le materie afferenti le autonomie locali e la finanza locale, che 

esercita il controllo centrale sui comuni e sulle province che hanno dichiarato il dissesto finanziario 

(art.244 e seguenti TUEL), sui comuni, sulle province e sulle comunità montane strutturalmente 

deficitarii (art.242 TUEL) e sui comuni e sulle province che fanno ricorso alla procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale (art.243 bis TUEL). 

10. DI DARE ATTO  che ai sensi del sopra citato art.155 del TUEL e dell'art.5, comma 6, lett. c) del 

regolamento che disciplina attualmente la Commissione, la stessa approva o nega l'approvazione ai 

provvedimenti in materia di dotazioni organiche e di assunzione di personale, entro novanta giorni 

dal ricevimento. 

   

11. DI TRASMETTERE il presente piano triennale dei fabbisogni, una volta approvato dalla 

COSFEL,  alla Ragioneria Generale dello Stato tramite l'applicativo “Piano dei fabbisogni” 

nell'ambito del sistema di rilevazione SICO, ai sensi dell'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come 

introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018; 

12. DI DARE ATTO, che il presente atto è stato comunicato preventivamente alle Organizzazioni 

sindacali  territoriali e alla R.S.U. aziendale. 
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Il piano del fabbisogno di personale 2022/2024 resta inalterato rispetto a quanto già deliberato con delibera 
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di Giunta Comunale n. 114 del 16.06.2022. 


